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La seduta comincia òlle ore 17,25.

D'AGATA, segretario, dà lettura .del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

Sul processo verbale.

D'AGATA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale delia'seduta pomeridiana del 6 
dicembre.

LUNA chiede che sia precisato, nel verba­
le, che si è dichiarato soddisfatto della rispo­
sta fornitagli daH'Assessore alla pubblica i- 
struzione in merito alla sua interrogazione 
sui lavori per. la costruzione dell'ippodromo 
nel Parco della Favorita.

Il processo verbale è approvato)

Congedi.

PRESIDENTE comunica che gli onorevoli 
Sapienza Giuseppe e Scifn hanno chiesto un 
congedo di tre giorni, e l'onorevole Potenza 
di due giorni. -

(S ono concessi)

Annunzio di disegno di legge di iniziativa
governativa.

PRESIDENTE comunica che è pervenuto 
dal Governo il seguente disegno di legge, che 
è stato trasmesso alle Commissioni legislative 
riunite, per la finanza e il patrimonio e per la 
industria cd il commercio: «Ratifica del de­
creto presidenziale 9 luglio 1948, n. 24, riguar­
dante la istituzione in Palermo di un Ente 
a u tori oh o per la Fiera rio J Mediterraneo» (198),

Sui lavori delle Commissioni legislative.

PRESIDENTE deve, suo malgrado, rendere 
nolo all'Assemblea che sono pervenute alla 
Presidenza, a norma dell’articolo 9 del regola­
mento delle Commissioni legislative, le se­
guenti segnalazioni da parte dei Presidenti di 
alcune Commissioni, relative alle assenze dei 
componenti.

Fi Commissioni riunite 2“ e 3” : assenti al­
ia riunione del 12 novembre gli onorevoli Ger­
mana. Cristaldi, Starrabba di 0 iardinel 1 i. Co- 
lajanni Pompeo, Napoli, Ausiello;

2,i 3" Commissione : assenti alla riunione 
d i  i IO novembre gli onorevoli Bona,luto (giu­

stificato), Bianco, Cristaldi, Starrabba. di Giar- 
d ine Ili, Bongiorno Giuseppe, Gugino, Germa­
na iif congedo)-.assenti-alla riunione de! 17 
novembre gii onorevoli Cristaldi, Bianco, Bon- 
gìorno Giuseppe, Bonajuto (giustificato), Gu­
gino; assenti alla riunione del 19 novembre 
gli onorévoli Starrabba di- Giardinelli, Bo­
najuto, Bongiorno Giuseppe, Gugino, Cristo! - 
di; assenti alta riunione del 2Q'novembre gli 
onorevoli Bianco, Bonajuto, Cristaldi, Gugi­
no; assenti alla riunione del 21 novembre gli 
onorevoli Bianco, Booa.hito, Cristaldi, Mari­
no. Gugino.

3) T  Commissione: assenti-alla• riunione 
del 15 ottobre gli onorevoli Gentile e Calta,- 
bici no- assente-alla riunione del 20 ottobre lo 
onorevole. Gentile; assenti alta riunione del 21 
ottobre gli onorevoli Gentile e.Petratta;' assen­
ti alla riunione delTS novembre gli onorevoli 
Cattataiano; Gentile, Cusumano Geloso, Petroi 
la, Mare Gina; assenti alla riunione dell’M

i novembre gli onorevoli Gentile,'Peti-otta, Cu 
sumano Geloso; assenti alla riunione del 12 
novembre gli onorevoli Gentile c Peti-otta;

4) 4“ Commissione: assenti alla riunione 
del 5 ottobre gli onorevoli Mondello, Di Mar­
tino,-Lo Presti;

5) Commissione per le autorizzazioni a 
procedere: assenti alla riunione, del 3 dicevo-, 
ine gli onorevoli Franchila) Dante, Mai-otto;

6) Commissione per la difesa degli inte­
ressi siciliani in Tunisia; assenti alla riunio­
ne antimeridiana del 9 novembre gli onorevoli 
Franco, Caltibia.no, Caligini:- assente alla riu­
nione dell' 11 novembre l'onorevole Franco.

GERMANA', per fatto personale, dichiara 
che ha sempre espletato con la massima di! i 
senza il mandato parlamentare, sia in sedo eli 
Assemblea che presso la Commissione della 
quale si onora di far parto; precisa che le sue 
due assenze, dovute a ragioni di salute, rica­
dono nel periodo compreso fra il 16 ottolore ed 
il 16 novembre durante il quale era in congedo.

PRESIDENTE prende atto della precisa­
zione,

GALIGIAN, per l'atto personale, constata- 
cori somma meraviglia clic anche i) suo nome 
figura fra gli assenti della Commissione per 
la tutela degli interessi siciliani in Tunisia.

Fa rilevare,, in merito, che ha preso parte 
attiva a tutte le riunioni, anzi le. ha continua-
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mente sollecitate, al fine di svolgere il man­
dato nel più breve tempo possibile..

PRESIDENTE si è limitalo a leggere le se­
gnalazioni. fattegli dai. Presidenti delle Com­
missioni.

Annunzio di interrogazioni.

D'AGATA, • segretario, dà lettura dello se­
guenti interrogazioni pervenute alla Presi­
denza :

« Il sottoscritto chiede di interrogare TAs- 
' sessore ai trasporta per conoscere le .ragioni 
Jèll’improvviso c sempre crescente caos deter­
minatosi nei servizi ferroviari siciliani e per 
sapere quali provvedimenti intende adottare 
per assicurare servizi celeri e ordinati, quan­
to, meno fra lo città capoluogo di provincia, il 
rispetto degli orari e la sicurezza dei trasporti 
il tutto in rispondenza alle insopprimibili esi­
genze del popolo siciliano. » (.L'interrogante 
chif;de lo svolgimento con urgenza)

Gristaldi

nonché a'lineili addetti alla estrazione doaìi 
asfalti ed alle imprese ohe devono eseguire le 
opere stradali;

4) se non ritengono opportuno, di fronte ai- 
ringiustificato comportamento della Ditta Ari- 
(•ione ed ai gravi danni che sopporta ; econo­
mia siciliana e la ricostruzione delle strade, 
provocare la nomina di un amministratore che 
assuma la gestione dell'impresa >.

N icastro, D’Agata, omobonu.
Colaiannr P om peo .

«Il sottoscritto chiede di interrogare l'As­
sessore ai lavori pubblici, per sapere se è a 
spia conoscenza il .pericolo a cui è esposto l'a­
bitalo della borgata .Acqua-Ladroni del villag­
gio Sparta, nel comune di Messina, per la man­
cata costruzione, di una scogliera protettiva, e 
per sapere quali provvedimenti urgenti inten­
de adottare per proteggere le case dei pescato­
ri soggette alle furie dei marosi e salvaguar­
dare la incolumità delle persone ... (.L'interro- 
gante chiede la risposta scritta con urgenza,

Cacciola

« I sottoscritti chiedono di interrogare l’As­
sessore al lavoro, l’Assessore all’industria e 
l'Assessore ai lavori pubblici, per Sapere:

1) se è a loro conoscenza che la Ditta An­
none, esercente in Ragusa l’industria delle 

mattonelle di asfalto, pur avendo torli com­
messe dà parte di Enti e di imprese che ese­
guono-lavori stradali, ha ridotto all'Inizio del­
l'inverno 1a maestranza normalmente, adibita 
all’esecuzione dei lavori, e mentre in un pri­
mo tempo la lavorazione si svolgeva a mezzo 
di 3 turni giornalieri, poi li ha ridurti a 2 ed 
ora intende ridurli ad uno solo, con gravo, dan­
no delle maestranze e senza alcuna giustifica­
zione tecnica ed economica;

2) se è a loro conoscenza che goti verbale 
29 ottobre 1948 stipulato innanzi al signor Pre­
fetto di Ragusa, tra la predetta Ditta e la Ca­
mera confederale del lavoro, à ©('finizione di 
una vertenza che aveva causato uno sciopero 
della maestranza, si. è convenuto fra Tal Irò che 
ia Ditta avrebbe riassunto al lavoro gli ope­
ro* procedentemente occupati in rapporto alla 
Potenzialità di assorbimento tecnico che do­
veva essere determinato da una Commissione 
paritetica, e che avendo delta Commissione 
''•tenuto tale potenzialità in un minimo di 18 
persone per turno, la Ditta non si è attenuta 
^l’impegno, limitandosi a dichiarare di volo- 
m '''assumere la maestranza per un solo turno;

3) che cosa intendono fare gli onorevoli 
•assessori suddetti per ovviare ai gravi danni 
eho l’ingiustificato comportamento della Dilla 
•Ancione apporta agli operai della fabbrica,

« Il sottoscritto chiedo di interrogare l'As­
sessore al l’agricoltura, per sapere se non ri­
tiene opportuno tenuto presente l’articolu 1 
del D.L.P.. 1 luglio 1946, n. 31, che dispone la 
concessione di un contributo alle aziende airi- 
colo grandi, medie e piccole, per lavori agri 
coli da compiere dopo l’autorizzazione dell' ! - 
spettoralo provinciale delTagricoltura e che 
tali lavori fecero prima della visita deH’kpeL- 
toralo) di corrispondere, ugualmente il contri­
buto alle sole aziende piccole, per i lavori ef- 

. felina li tra la data del decreto e la data della 
visita dell’Ispettorato stesso, in seguilo alla 
quale l'autorizzazione venne concessa per al­
tri lavori che non'possono essere compiuti per 
mancanza di terreno utilizzabile o per difficol­
tà economiche. » (Vinterrogante richiede la ri­
sposte scritta con urgenza)

Cacciola

PRESIDENTE comunica che le interroga­
zioni testé lette saranno iscritte all’ordine del 
giorno per essere svolte al loro turno; quelle 
per le quali è stata richiesta la risposta scrii- 
la saranno trasmesse agli Assessori competenti.

Annunzio di interpellanza.

D'AGATA, segretario, dà lettura della se­
guente interpellanza pervenuta alta Presi­
denza :

« Il sottoscritto chiede, di interpellare l'As­
sessore. alla pubblica istruzione sulla legitti­
mità o meno del decreto emesso dal Sovra in­
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fendente-ai Monumenti della Sicilia océiden- 
tale in data 8.novembre 1948 che sospende il 
riprìstino delfippodromo alla Favorita e che. 
a suo parere, va oltre i poteri allo stesso com­
messi e suona avvilimento all autonomia. 

Interpella, altresì, l'Assessore per conoscere:
1) il suo pensiero in merito a tutto quan­

to è stato detto in seno alla Commissione pro­
vinciale per la tutela delle bellezze naturali di 
Palermo e sulle deduzioni della Giunta muni­
cipale palermitana;

2) se ha . ricevuto la lettera con la quale 
la Sezione urbanistica del Consiglio degli ar­
chitetti ed ingegneri — della quale l’interpel­
lante fa parte — chiede di essere udito dallo 
Assessore prima che sia emesso qualsiasi 
provvedimento;

3i le cause che gli hanno impedito di in­
tervenire pubblicamente e tempestivamente 
nel merito, rientrando tali attribuzioni nella 
esclusiva competenza della Regione.

Chiede che la discussione venga svolta con 
procedura urgente, e che venga, in linea ec­
cezionale, interpellata l'Assemblea sulla op­
portunità dello svolgimento nella stessa sedu­
ta in cui avviene d'annunzio.. »

Ardi z zone

PRESIDENTE comunica che !'interpellanza 
testé letta sarà iscritta all'ordine del giorno e 
sarà svolta a suo turno.

ÀRDIZZONE chiede di poter svolgere subi­
to binterpellanza; ove l'Assessore ritenga, di 
non avere avuto tempo sufficiente per prepa­
rare la risposta, chiede che sia posta, al più 
lardi, a 1 Tordi ne del giorno di lunedì prossimo.

GUA'RNA'CCIA Assessore alla pubblica i- 
sttmione, ha già chiesto agli uffici competen­
ti la relativa documentazione che non gli è 
ancora pervenuta; potrà rispondere, quindi, 
inella seduta di martedì 14 dicembre.

Annunzio di risposte scritte ad interroga­
zioni.

PRESIDENTE comunica che sono pervenu- 
;e, da parte del Governo, le risposte scritte al­
le interrogazioni degli onorevoli. Colajaniri 
Pompeo, Dante, Cacci ola. e che esse saranno 
pubblicate in allegato al resoconto della se­
duta odierna.

Annunzio di proposta di legge di inizia­
tiva parlamentare.

PRESIDENTE! comunica che l'onorevole 
(dacefola ha presentato la seguente proposta di. 
legge: « Sistemazione dei mutilati ed invalidi

di guerra nei ruoli .'ordinali-degù insognanti 
delToi-dme oleiiSjentare » f 196).

Propone che la relativa presa in considera, 
zinne sia posta ulTordinc del giorno della suc­
cessiva seduta pomeridiana.

(Così resta stabilito)

Svolgimento di interrogazioni.

ALESSI, Prosici ente della Regione, rileva 
che l’interrogazione dell'onorevole Àrdizzone, 
annunziata il 22 novembre 1948, tendente a 
garantire la minacciata autonomia siciliana, 
può considerarsi superala, perchè fargomeii- 
to è stato trattato nella sessione, straordinaria.

ÀRDIZZONE, pur concordando, chiede che 
l'interrogazione sì consideri soltanto rinviata, 
poiché ritiene che dovrà necessariamente te­
nersi un'ampia discussione sull’Alta Corte, an­
che in relazione alle' decisioni che saranno 
preso dal Convegno dei ^parlamentari .siciliani 
sia nazionali che regionali.

ALESSI, Presidente della Regione, distin­
gue fra questione ed interrogazione. La que­
stione è viva e presente, ma Tinterrogazione, 
specifica deve ritenersi pienamente esaurita, 
salvo restando il diritto dell’onorevole Àrdiz­
zone di presentare, in merito una nuova inter­
rogazione, una interpellanza o una mozione 
vera c propria.

ÀRDIZZONE riti la T interrogazione, riser­
vandosi di tornare sull aigomcnto m altra oc­
casione.

A LÉSSI ; Presidente della Regione, propone 
che lo svolgimento dell/interrogazione degli 
onoiovoli Colosi, Lo Presti, Cristnldi, Bonfi- 
glio, annunziata il 22 novembre 1948, relativa 
alla mancata concessione, da parte del Pre­
fetto c del Questore di Catania, di permessi 
per comizi in luogo pubblico, venga abbinato 
a quello dell’analoga interrogazione dell’ono­
revole Colajanni Pompeo, annunziata, anch’es- 
sa il 22 novembre, onde realizzare economia 
nel tempo e uniformità nella trattazione.

GOLOSI aderisce.
ALESSI, Presi dente della Regione, rilevo 

che le due interrogazioni intendevano solle­
citare, nel tempo in cui furono presentate, la 
sensibilità del Presidente della Regione, onde 
venisse pienamente garantita la libertà di Pa: 
iola nella provincia rii Catania, quella dell’o­
norevole Colajanni sembra, quasi, una speci­
ficazione dell'altra, in precedenza presentata 
dagli onorevoli Golosi, Lo Presti ed altri. Da 
parie, sua è sempre .stata spiegata la massima 
attività al fine di assicurarne, in ogni caso, 18
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libertà di parola così come vuole T articolo 17 
della Costituzione dello Stato, il quale, però, 
distingue, i comizi in luogo chiuso ed anche 

•'aperto al pubblico, che possono essere tenuti 
senza preavviso alle autorità di P. S , dai co­
mizi in luogo pubblico, per ì quali, invece, 
è necessario, il preavviso — per l’esame della 
situazione dell'ordine pubblico in riferimento 
a 11'iniziativa stessa — all'autorità responsabi­
le, la Questura, la quale può impedirli, mo­
tivando il rifiuto.

E’ intervenuto immediatamente, in seguito 
alle interrogazioni di cui trattasi, presso la 
Prefettura di Catania, allo scopo di accertare 
se i divieti ai pubblici comizi si fossero sus­
seguiti con frequenza tale da determinare un 
indirizzo preciso. Ricorda, a tal proposito, di. 
avere dato, in occasione dell’attentato -alla vita 
dell’onorevole Togliatti, le più ampie assicu­
razioni al riguardo, seguite dall’azione concre­
ta, ad una Commissione che aveva avuto no­
tizia di restrizioni particolari.

In ordine all’argomento specifico il Prefet­
to di Catania, rispondendo, lo ha assicuralo 
che non ha negato nè. intende negare — uni­
formandosi all’indirizzo tracciato dal Governo 
— alcuna autorizzazione per comizi pubblici, 
salvo il caso di’ interferenze con manifestazio­
ni sportive o di altro genere che avessero po­
tuto impedire la salvaguardia dell’ordine pub­
blico e della sicurezza- privata. Ciò è confer­
mato dai fatto che, da! giugno ài novembre, 
sono stati consentiti in provincia di Catania i 
seguenti comizi pubblici, e non già in luoghi 
aperti al pubblico, ma in pubbliche piazze: 
a Paterno il 6 giugno, il 3 ottobre, il 1.5 ot­
tobre: a Catania il 24 ottobre: a Bianca villa 
il 7 novembre; a Massa Annunziata, il 28 -no­
vembre.

Per quanto riguarda il caso specifico dello 
onorevole Giancarlo Pajetta', il quale aveva 
chiesto tempestivamente di poter parlare nei 
giorni 2 e 3 ottobre in Catania e nói centri di 
.Palerai), Ad nino, Mister-bianco e Militollo, il 

. Questore, pur avendo messo a disposizione i 
pubblici locali, fra cui il teatro comunale ed 
il campo sportivo, capace di ospitare oltre 15 
niila. persone, non ritenne di poter dare l’au- 
jfrizzazione ai pubblici comizi, per via di una 
t>ara motociclistica — il Trofeo del Mongibel- 

jjte — che toccava un lungo percorso, in occa­
sione (lolla quale aveva impegnato nella vigi- 

. Imi za delle strade, per la tutela della pubbli-.. 
<| incolumità la maggior parto delle forze di 
polizia. Onde, siccome è pratica, non certo en­
comiabile, ma pm troppo riscontrata, che spes­
so i comizi eccedono nella passionalità, negli 
■'«venti, nelle espressioni verbali, -al punto elio 
possono trasformarsi in manifestazioni, rite­
neva .di dovere essere premunito per gli inci­

denti' che -avrebbero potuto turbare la liberta 
di.: parola., da uba parte, e la sicurezza, pubbli­
ca, dall'altra. Non avendo a sua disposizione 
forze sufficienti - a causa della gara, si era pe­
rò premurato di - mettere a disposizione i più 
ampi locati di Catania all’onorévole Pajetta, 
il quale chiese al riguardo dello spiegazioni, 
ma omise eli recarsi ad un appuntamento che 
il Questore gli aveva, all'uopo, fissato.

Ciò nonostante,, i quattro comizi furono te­
nuti ugualmente: uno a Catania al teatro S. 
Giorgio, un altro in un cinoni i-teatro di...Mili­
te) lo, un terzo nel paese di Misterbianco, ed 
uno ancora in Paterno, dove l’onorevole 
Pajetta potè parlare, in pubblica piazza, aven­
do trovato chiuso, a causa del ritardo nell’ar­
rivo, il cinematografo che gli era stato messo 
a. disposizione.

Quanto agli elementi politici, torna ad assi­
curare gli onorevoli interroganti che in Sici­
lia, così come fin’oggi s è praticato, la libertà 
di parola continua ad essere pienamente r i- 
spettata.

GOLOSI afferma che le Informazioni date 
dal Presidente della Regione si rivelano pro­
fondamente inesatte, poiché è noto come il 
Questore ed il Prefetto di Catania siano usi 
negare in qualunque, modo le richieste avan­
zate dal Partito comunista, per tenere comizi 
pubblici in Catania e provincia.

Ciò infatti si è verificato non soltanto nel 
caso dell'onorevole Pajetta, ma anche nel me­
se eli settembre, allorquando venne negata la 
autorizzazione ad lina serie di comizi che do­
vevano essere tenuti dai rappresentanti .del 
Blocco popolare, per esporre ai cittadini la si­
tuazione dei lavori parlamentari. Doveva an­
ch'egli tenere in Bin ricavi Ma un comizio, che 
si è risolto in una riunione privala, perchè il 
.Questore aveva ordinato al lenente dei carabi­
nieri di Adivi no di recarsi in Binncnvilla ed 
impedirvi la manifestazione. Sono stali ugual­
mente proibiti i comizi di Giarre, di Mister- 
bianco c cosi via di seguito. Questo stato di 
cose venne a ripetersi in occasione della « l'e­
stà dell’Unità»; durante In quale ebbe luogo 
il caso specifico dell’onorevole Pajetta. Suc­
cessivamente sono stati negati i comizi per la 
pace, il 7 novembre, in Catania ed in tutta la 
provincia; ne è stato concesso soltanto uno al­
i-onorevole Musolino, da tenersi in un locale 
aperto al pubblico.

Il Questore si trincera dietro l'articolo 18 
della legge di P. S. dimostrando di ignorare 
l'articolo 17 -Iella Costituzione della Repub­
blica italiana: fornisce, insieme al Prefetto, 
informazioni del tutto inesatte., ed entrambi 
dimostrano eli possedere una mentalità non 
democratica, ima mentalità fascista; essi proi­
biscono In stampa e l'affissione dì manifesti
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a favore dei disoccupati e degli impiegati sta­
la li, ma nulla Hanno fatto jper impedire a cer­
ta stampa neofascista l'esaltazione delle im­
prese compiute dal principe Borghese, ex co­
mandante della X Flottiglia- MAS, e dell’ex 
Maresciallo Oraziani.

BOX.VITTO imita Foratore a precisare qua­
le sia la stampa neofascista a cui si è riferito.

GOLOSI ricorda soltanto che si tratta di un 
settimanale pubblicato in Catania. (Coni- 
menti)

Ribadisce, comunque, che sia il Prefetto 
che il Questore di Catania, noncuranti della 
nuova Costituzione e di ogni disposizione del 
Governò nazionale c regionale, continuano ad 
applicare l'articolo 18 della legge di P. S,, 
interpretandolo ni fini del risorgente fasci­
nilo. Commenti) Ad esempio, tre serie di co­
mizi sono stati totalmente impediti sotto il 
pretesto della tutela del Ford ine pubblico, e 
pochi altri si son potuti tenere in luogo chiu­
so soltanto perchè, in tal caso, non è neces­
saria la preventiva autorizzazione; fra -questi 
ultimi, quello di domenica scorsa ad .Virano, 
ove però la forza pubblica ha impedito la suc­
cessiva sfilata.

Tutto ciò fa parte, a suo avviso, di un preor­
dinato piano di provocazione, tendente a ’se­
minare il disordine.

Pei- questi motivi non può essere d ’accordo 
con quanto ha dichiarato il Presidente della 
Regione e non può dichiararsi soddisfatto.

FLESSI. Presidente della Regione, ■ esclusi­
vamente pei- una messa a punto, conferma i 
dati da lui precedentemente riferiti circa i 
comizi tenutisi in provincia di Catania.

GOLOSI ne riconosce ^l’esattezza: precisa, 
però, che tali comizi sono stati temiti -contra­
riamente al regolamento di P. S..

FLESSI, Presidente della Regione, ne de­
duce che sono stati tenuti senza la preventiva 
autorizzazione dell'autori tà di P. S.; si accer­
terà. comunque, al riguardo.

COLAJANNI POMPEO non ripeterà quanto 
ha detto, per diretta conoscenza degli avveni­
menti eatanesi, il collega Golosi. Vuole, pe­
rò, riferirsi in inodo particolare alle direttive 
del Ministro dell'interno, onorevole Scelba, 
che provocano atteggiamenti simili a quelli 
del Prefetto e del Questore di Catania. L’etto-' 
• evo le Sceiba, molto tenace nei suoi proposi- 
lì. ha fatto delle dichiarazioni assai gravi con­
tro lo Statuto siciliano, in violazione del l'ar­
ticolo 31 dello Statuto stesso ed in violazione 
dei poteri che questo articolo conferisce al 
Presidente della Regione.

Evidentemente, non vuole sostituirsi, nella

sua qualità di oppositore, al'Presidente Alas­
si, nè ha intenzione di intavolale ’una polo 
mica, su quelli che dovrebbero essere, secan­
do il suo punto di vista, i doveri del Presiden­
te stesso perda, difesa dei diritti ormai acqui­
siti àll'iutero popolo siciliano e sanciti dalla 
Carta dell'autonomia. Il suo settore sente, pc 

. rò, il dovere-di difendere tali diritti in questa 
ed in tutte le occasioni che dovesse.ro preseti- 
tarsi, con una tenacia che non è certo 'inferiori', 
a quella del Ministro Scelba, contro la dichia­
razioni del quale l'Assemblea ha il diritto e 
il dovere di protestare, onde far udire a; Que­
store ed al Prefetto di Catania la sua voce,- 
che è poi la voce di tutta Pisola Occorrerà, 
peraltro, spingere l’indagine oltre i divieti che 
hanno dato origine alle interrogazioni, fino 
alle molteplici tolleranze verso determinati 
ambienti, verso determinati movimenti di opi­
nioni e eli nostalgie che hanno portalo alla 
creazione- di quel focolaio pericoloso di Ran- 
dazzo, dal quale è uscito l’attentatore alla.vi­
ta di un grande dirigente democràtico del Pae­
se. (Commenti)

Ha seguito molto da vicino quella vicenda 
e può testimoniare che vi è addirittura una 
rete di tolleranza e di complicità, per cui è 
bene che la voce dell’Assemblea giunga in 
quella provincia nell'interesse della democra­
zia italiana, onde, eliminare ogni forma di pe­
ricolo per, la vita democratica dell’intera Na­
zione. (Applausi a sinistra)

.FLESSI, Presidente della Regione, rispon­
dendo all’interrogazione dell’ohorevole Cuffa- 
io, annunziata'il 22 novembre 1948, relativa 
a procedimenti inopportuni da parte di alcu­
ni agenti di polizia stradale, comunica anzi­
tutto di aver, sottolineato al Capo della poli­
zia stradale la necessità di usare, in genere, 
i dovuti riguardi ùMì’esplicazione del com­
pito affidato a tale Corpo, ricevendo in meri­
to le assicurazioni-più ampie, I

Poiché, però, l'onorevole Cuffaro non si è 
fermato ad ima questione generale, ma ha ci­
tato un caso particolare occorso ad un corto 

; Tramuto da Libera —, il quale' sarebbe de.ee- 
i duto in seguito'a procedimenti inopportuni e 

violenti usatigli da agenti della polizia strada­
le — è stato indotto, data la gravità dell’av- 
yenimento, ad ordinare. un’inchiesta che fon 
dato risultati diversi, anzi contrari a quanto 
risulta dall’interrogazione e dalle informazio­
ni in possesso dell'onorevole Cuffaro.

E' risultalo, infatti, che il giorno 5 ottobre 
scorso, alle ore 18, una. pattuglia,motociclisti­
ca del distaccamento di Sciacca, in servizio 
sul tratto Sciacca-Ribera-Montallegro, meri; 
Ire sostava in località « Giordano» nei pressi 

i di Ribera, notava che due individui, aggrap­
pati alle portiere di un camion, si buttavano
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a terra mentre il camion stava per abbordare 
una curva in direzione di • Ribera. Uno dei 
due, per cause non precisate, andava a finire 
sotto la ruota posterióre sinistra del camion 
stesso, rimanendo gravemente ferito. I com­
ponenti della suddetta pattuglia, che si trova­
vano a circa 150 metri, accorrevano a piedi, 
sul posto ed intimavano al conducente di fer­
marsi. Essi, insieme ad altre persóne che si 
trovavano'a bordo del camion, prestavano soc­
corso al ferito, che veniva trasportato,, con 
una macchina chiamata da uno degli agenti 
motociclisti, all'ospedale civile di Ribera, ove 
gli veniva riscontrata una vasta ferita ’ alla 
regione perineale ed abbondante emorragia, 
tanto che poco dopo decedeva. Il brigadiere 
Merotta provvedeva, intanto, al fermo dello 
autocarro investitóre e del relativo conducen­
te. L’investito veniva identificato per tale 
Tramuto Angelo da Ribera.

Pertanto, non solo è rimasta esclusa qual­
siasi responsabilità della polizia stradale, ma 
è rimasto anche confermato lo stato contrav­
venzionale del conducente, del camion, che 
venne fermato e denunziato.

Deve aggiungere che i familiari del Tra­
muto hanno espresso la loro gratitudine verso 
l’Arma, che si era prodigata premurosamen­
te per dare tutto l’aiuto possibile alla vittima.

DITTA lì0 chiarisce che rinterrogazione è 
stata provocata dal terrorismo che alcuni a- 
genti hanno esercitato nella zona di Sciacca, 
dove si è giunti ai punto da fermare e circon­
dari' con 12 uomini un carro di contadini 
proveniente dalla campagna.

DI. MARTINO obietta che questo non è ter­
rorismo, ma far' rispettare la legge.

CUFFARO non nega che la legge debba es­
sere rispettata, ma aggiunge che, in regime 
democratico, il rispetto della legge non deve 
confondersi con atti di violenza, ed il terro­
rismo non deve essere consentito.

E’ proprio per questa forma di vero e pro­
prio terrore nel popolo, contrariamente a quan­
to ha affermato l’onorevole Alessi, che il po­
vero Tramuto ha perso la vita; il conducen­
te del camion, infatti, temendo di incorrere 
in una contravvenzione por aver consentito a 
due individui di aggrapparvi si, invitò il Tra­
muto a saltate dal camion in coi sa il risulta­
lo è noto.

Deve, però, riconoscere che, da quando ha 
presentato l'interrogazione, i casi .di prepoten­
za dà parte (lòlla polizia sono sensibilmente 
diminuiti. Ciò nonostante non. può dichiarar­
si soddisfatto, ..tinche 'perchè gli è stato riferi­
to da alcuni agenti che le direttive per l’op- 
pìieazinne ili tali sistemi sono stale impartite

.direttamente dal Ministro Sceiba. (Commenti 
ironici e proteste al centro e a destra)

GUARNACC1A, Assessore alla pubblica 
istruzione, rispondendo a)l’interrogazione del­
l’onorevole Papa D’Amico, annunziata il 22 
novembre 1948, assicura che, per la tutela del 
patrimonio bibliografico regionale, il suo As­
sessorato — fin .dall'inizio del suo funziona­
mento — ha curato di provvedere, nei limiti 
del possibile, . alla sistemazione delle Biblio­
teche esistenti nell’Isola. Infatti, nei limiti 
consentiti dal bilancio 1947-48,-si è provvedu­
to a favore della Biblioteca comunale di .Agri­
gento, accreditandole la somma di L: 500.000. 
perchè si trasferisse in altri locali più idonei 
e degni della sua importanza e perchè prov­
vedesse alla scaffalatura e catalogazione dei 
ricchi volumi in suo possesso. Altre somme 
sono stato accreditate ai due Sovra intendo»! i 
bibliografici per la Sicilia occidentale ed o-' 
ri onta lo perchè provvedessero direttamente, 
sotto la loro sorveglianza, alle opere più ur­
genti, relative a catalogazione e schedatura, 
nelle Biblioteche da loro amministrate.

Anche per il corrente esercizio finanziario 
si provvederti — sempre nei limiti del bilan­
cio —  a completare tali opere, di riordina­
mento e restauro che saranno segnalate come 
più urgenti dai competenti Sovraint end en­
ti: Analogamente si procederà in favore di 
quelle Biblioteche, delle cui condizioni si è 
potuto personalmente rendere conto.

La Biblioteca nazionale di Palermo, i cui 
nuovi locali restaurati sono stati recentemen­
te inaugurati dal Ministro della pubblica 
istruzione, è in perfetta efficienza, avendo già 
tutto sistemato, tranne il-completamento del­
la catalogazione i cui lavori sono ancora in 
corso.

Fa presente, altresì, che durante il recente 
Congresso dei bibliotecari si è loro raccoman­
dato vivamente di provvedere al più presto 
alla completa riorganizzazione e sistemazione 
delle Biblioteche da loro dirette, assicurando 
lutto il possibile aiuto da parte dell'Assesso­
rato, che ben comprende e valuta l’impor­
tanza di tali Biblioteche, fonti indispensabili 
di cultura per gli studiosi della Regione.

Tale opera si estendo anche alle molte mi­
gliaia di volumi provenienti dalle abolite-Cor­
porazioni religiose, a cui ha - fatto cenno l'o­
norevole interrogante, ed ora conservati nelle 
varie Biblioteche delia Regione. Infatti, pres­
so le Biblioteche nazionale e comunale, di Pa­
lermo, i volumi delle abolite Corporazioni re­
ligiose sono stati già scaffalati e sono in via 
di catalogazione. Ad Agrigento i volumi sono 
stati scaffalati, riordinati, catalogati. Sono in 
córso indagini per accettare presso quali Ri-
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bliotoehe ancora-si travino volumi delle.,ces­
sate Corporazioni religiose ed in quale stato.

Perchè l'Assemblea ne tenga conto nella 
prossima discussione sul bilancio, aggiunge 
che è necessaria, però, l'assunzione di altro 
personale perchè le Biblioteche deli Isola rag­
giungano la loro piena efficienza, e • lo'- stan­
zia meni o di somme più rilevanti,

PAPA D'AMICO, conosce l'interessamento 
esplicato dall'Assessorato per la pubblica 
istruzione a favore delle Biblioteche. Chiari­
sce, però, che l'obietto della sua interroga­
zione non è generico, ma si riferisce ad una 
scandalosa situazione che perdura da 80 an­
ni. Infatti, da quando fu emanata la legge 
che abolì le Corporazioni religiose, una. ricca 
collezione di libri, di manoscritti e di incu­
naboli è stata quasi abbandonata, tanto è ve­
ro che parecchie volte,-in Sicilia, appassiona­
li e studiosi hanno levato il grido d'allarme 
per queste centinaia di migliaia di volumi 
clic giacevano • ammassati per terra nelle . sa­
grestie, in preda alla polvere ed ai topi.

FRANCH1NA aggiunge che erano anche 
preda dei preti.

PAPA D'AMICO, dopo avere replicato che 
i preti cu si orli vano questo patrimonio poiché 
era il tempo in cui detenevano il privilegio 
della cultura, ricorda che tale grido di allar­
me fu levato, anche se è rimasto sempre ina­
scoltato. da un appassionato della cultura si­
ciliana, un uomo veramente celebre, Luigi 
Natoli, conosciuto sottfpfó pseudonimo di 
Maurus. Di recente, pure il prof. Di Carlo si 
c occupalo del problema, rimanendo anche 
egli inascoltato.

Sottolinea che questa grave situazione non 
si iiscontra semplicemente a Palermo, ma, an­
che a Gallami ssetta, a Mistretta, ove esistono 
5.090 volumi, a Polizzi ove nè esistono 50.000, 
e a S. Cataldo, che vuole ricordare in omag­
gio all'onorevole Presidente dèlia Regione.

Per quanto riguarda la situazione delle Bi­
blioteche di Palermo, riferisce che la ricca 
collezione di volumi proveniente, da Ile Corpo- 
razioni religiose è stata sistemata nella Bi­
blioteca comunale dopo essere stata preda dei 
topi nella sagrestia di S. Michele Arcangelo. 
11 problema, però, non consiste soltanto nel 
mettere a posto negli scaffali i libri, ma nei 
porre gli studiosi in condizione di consultar­
li. Infatti, i libri non possono essere ammas­
sati come i prodotti agricoli, ma devono es­
s e r e  cataloga}i e schedali.

Fa voti, pertanto, perchè l'onorevole Asses­
sore ricostituisca quella commissione di con­
trollo che, composta da appassionati di biblio- 
dra/iij e da uomini di cultura, si rese bene­

merita nel sovra intendere a tu tta r@rgam.zza. 
zioue delle biblioteche siciliane. Così coadiu­
vato, l’onorevole Assessore potrà curare, non 
solo la situazione delle Biblioteche palermi­
tane, ma anche di quelle dei centri lontani.

Questo è lo scopo della sua interrogazione 
che non è improntata nè a spirito politico nè 
a finalità elettoralistiche, bensì ha riverbero 
nella luce spirituale di cui il regime auto­
nomistico siciliano non può faro a meno. |Aft- 
pro nozioni)

\
MILAZZO, Assessore ni lavori pubblici, ri­

spondendo alla interrogazione deH’ono'revole 
Semmaia annunziata il 22 novembre 1948. 
rende nolo anzitutto che il direttore del Pio 
Rifugio Orfanello di S. Rosalia., con una sua 
nota diretta all’onoievole Presidente delta Re­
gione- in data 27 settembre 1948, informava il 
Governo di avere a. propria cura effettuato ri­
cerche rii rabdomanzia lungo le pendici del 
Monte Pellegrino, e che dette ricerche dava­
no per probabile la educibilìtà di duemila li­
bi di acqua al giorno utili all’approvvigio­
namento del pio Istituto. In seguito a speci­
fico incarico dell’ onorevole Presidente della 
Reg ione dava, pertanto, mandato al Capo-del 
Genio civile rii Palermo di prendere solleci­
tamente allo studio la segnalazione che ora 
stata fatta al Governo e di riferire, con pari 
sollecitudine, sulla possibilità di iniziare i 
dovuti sondaggi.

Il Capo del Genio civile è stato d’opinione 
che le ricerche possano conseguire un buon 
risultato ed ha richiesto intanto, per la rea­
lizzazione dell'opera, l’intervento governativo 
per la spesa di circa un milione di lire.

Pone, però, in evidenza che, benché la spe­
sa non sin impressionante nè insostenibili', e- 
sa potrebbe essere sostenuta coi mezzi propri 
degli Enti più direttamente competenti, come 
l ’Istituto medesimo, il Comune e la Provin­
cia. Comunque, avendo ricevuto il computo 
metrico e la stima dei lavori, si appresta a 
stanziare all’uopo la somma di lire 500.000.

Concludendo, non può faro a meno di ri­
levare che il pio Istituto avrebbe potuto ri­
solvere;-direttamente, il problèma rivolgendosi 
al .Comune, anziché interessare il Governo .re­
gionale, il Prefetto o vari deputati.

BIAVI INA li.\ precisa'anzitutto che è stato in­
dotto, con l’onorevole Scifo, a presentare la 
interrogazione poiché, il Pio Istituto nomerà 
riuscito ad ottenere alcunché, pur essendosi 
rivolto mólte volte ed invano anche al Comu­
ne di Palermo, ove, peraltro, u] Direttore non 
è sfato più d’una volta neanche ricevuto.

Giustificata, quindi, è In richiesta deìl’in- 
leiessamonlo della Regione da parte, del Pio 
Istillilo, in quanto Poponi Ila, un carattere di

mailto:r@rgam.zza
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pubblica utilità, trattandosi di approvvigiona­
re di acqua non soltanto TIstituto di S. Ro­
salia, ma anche i carabinieri del posto e mol­
ti agricoltori che vivono nella zona.

Si dichiara, comunque, soddisfatto della ri­
sposta dell'onorevole Assessore, augurandosi 
che lo stanziamento venga effettuato al più 
presto e che i lavori vengano sollecitamente 
eseguiti.

MILAZZO, Assessore ai lavori -pubb lic iè 
costretto a torna ve sull’argomento per sotto­
lineare che il suo richiamo non era rivolto 
agli onorevoli interroganti, ma all’ Istituto 
che, data l'esiguità-della spesa, avrebbe po­
tuto fare a meno di chiedere ■ l’aiuto di tanti 
Enti. } .  • - ■ . . .

E’ convinto, peraltro,; dell'utilità dell’opera, 
anche se molte zone ben più importanti — 
come, ad esempio, Ustica — sono ancora pri­
ve di’aequa e di strade.

Rinvio della discussione del disegno di 
legge : “Revisione dei prezzi contrattua­
li di competenza della Regione „ (55).

PRESIDENTE, prima di aprire la discus­
sione generale, invita i componenti della Com­
missione per i lavori pubblici, trasporti e tu­
rismo a prendere posto ni tavolo loro riser­
vato.

PETI!OTTA, per mozione d’ordine, chiede 
il rinvio della discussione avendo intenzione 
ili presentare alcuni emendamenti che deve 
ancora studiare.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici, da­
ta la delicatezza deli’argomonlo, non si oppor­
rebbe ad un rinvio, purché questo sia limi- 
lato a solo 24 ore, per dar modo, a molti de­
ludali, che lo hanno chiesto, rii presentare 
emendamenti che potranno dare al disegno di 
legge un aspettò più organico.

P ET ROTTA fa presente che non poi ni pre­
sentare entro 24 ore gli emendamenti — die 
deve ancora esamina re. data la loro impor­
tanza, insieme ai tecnici — m quanto domani 
mattina è ■impegnato in una seduta della Com­
missione por l’acquedotto di Risalitimi.

COL.-\JANNI LUIGI, relatore, dichiara che 
la Commissione non è contraria ad un btovo 
'invio, purché riceva, in serata gli emenda­
menti per poterli esaminare..

IRAN CHINA chiede all’onorevole Assesso­
re se non. creda di poter iniziare, intanto, la, - 
discussione generale.

PRESIDENTE rileva die l’onorevole Asses­
sore non conosce gli ememla.me.nti, poiché non

sono stati ancora presentati ila!l’onorevole r e ­
trotta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,50 è ripresa 
alle ora 19,15)

MILAZZO, Assessore ai lavori, pubblici, 
preferirebbe che la discussione fosse rinviata 
soltanto di 24 ore; non si oppone, comunque, 
ad un rinvio a sabato o martedì, per dare mo­
do ai deputati di presentare gli emendamenti 
domani sera ed alla. Commissione Mi esami­
narli.

KHANCl 1JXA ritiene accettabile la proposta; 
dell’onorevole Assessore purché gli emenda­
menti vengano presentati entro domani sera, 
rendendo così possibile la discussione anche 
per sabato nel caso in cui la Commissione 
esaurisca il suo esame. Osserva, peraltro, che 
l'emanazione dei provvedimento non è urgen­
te, in quanto la questione è parzialmente su­
perata .

PRESIDENTE propone che gli emendamen­
ti siano presentati entro sabato e che la di­
scussione sia rinviata a martedì prossimo.

(Così resta stabilito)

Discussione del disegno di legge : “ Appli­
cazione nell’ ambito della Regione sici­
liana della legge 9 giugno 1947, n, 530. 
contenente modificazioni al T. U- della 
legge comunale e provinciale, approvato 
con R. D. 3 marzo 1934, n. 383, e suc­
cessive modificazioni „ (41).

PRESIDENTE, -dichiarata aperta, la discus­
sione generale, dà la parola all'onorevole Ca- 
copardo Presidente della. Commissione per 
gii affari interni e l’ordiiumiento amministra­
tivo deila Regione, in luogo del relatore dol­
iti maggioranza, onorevole D Antoni, ora mem­
bro dei Governo.

CACOPARDO, Presidente delta Vo*mnissi<>- 
nr r relatore di maggioranza //., àottolinea an­
zitutto che il disegno di legge diede luogo a 
molte interessanti discussioni in seno atta 
Commissione, la quale avvertì che esso, vo­
lendo recepire puramente e semplicemente 
una legge, derivava da un certo imbarazzo che 
venne a crearsi nelle varie Prefetture siciliane.

I Prefetti, infatti, partendo dal concetto clic 
essi sono in Sicilia i dirètti rappresentanti dei 
i'Anmimistrazioiie statale, e. considerando la 
nuova legge una innovazione nella loro com­
petenza, pur ammettendo, da un canto, che 
in materia di enti locali e relativi controlli 
è competente esclusiva ni elite la Regione, rite­
nevano, da li-altro, ili potere, applicare senza 
altro una legge deliberata a Roma, sotto lo
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specioso, pretesto che ciò rientra nella loro at­
tività. Pare che otto' di .questi Prefetti abbia­
no seguito questa lìnea di condotta, mentre 
quello di Palermo ritenne che, trattandosi di 
materia riservata alla esclusiva "competenza 
delta Regione, bisognasse attendere che que­
sta operasse, per conto proprio, una. riforma.

In tale situazione il Governo considerò più 
semplice riconfermare il concetto del proprio 
potere in tale materia, con la recezione pura o 
semplice della legge che era stata approvata 
a Roma.

In contrasto a. questo punto di vista nacqui' 
una lunga discussione nella prima Commis­
sione legislativa e -gli piace, in questa occa­
sione, ricordare di aver proposto un ordine 
del .giorno con il quale chiedeva che la Com­
missione stessa, si investisse delta elaborazio­
ne di uno schema più vasto che realizzasse- 
quelle tali norme eli attuazione che, predispo­
ste a suo tempo dalla Commissione paritetica, 
rimasero poi lettera morta. Forse, se questo 
punto di vista fosse stato accolto dai colleghi 
della Commissione, a quel tempo —-  circa 8 
mesi addietro —, si sarebbe semplificata una 
questione che, indecorosamente, rimane, anco­
ra sul tappeto dei rapporti tra Regione e Sta­
to. in quanto ancora oggi si è costretti ad os­
servare che al cèntro si agisce come se. la Co­
stituente non fosse mai esistita, ritenendosi 
che l’applicazione di una norma costituziona­
le sia attribuzione del Parlamentò nazionale 
o, pèggio, del Governo nazionale. Comunque, 
la Commissione non fu d’accordo su questo 
concetto che risolveva in tronco una penosa 
questione, poiché l’Alta Corte per la Sicilia 
si sarebbe potuta pronunciare in un’unica vol­
li su) trasferimento degli uffici e-dei poteri 
dallo Stato alla Regione.

Accenna, a tale argomento soltanto di scorcio 
e, rinvia ad altro momento varie considerazio­
ni, poiché ritiene che l'Assemblea dovrà af­
frontare questo problema in termini più ener­
gici e più conclusivi di come non ha fallo 
fino ad ora.

Per quanto attiene al disegno di legge in 
particolare, la Commissione, partendo dal con­
cetto che la riforma amministrativa è uno dei 
caposaldi del programma fondamentale della 
prima legislatura del Parlamento siciliano, 
non ha ritenuto opportuno provvedervi con 
una semplice legge di recezione, sia perchè 
la materia è molto delicata sia per ripudiare 
la vecchia tradizione dei legislatori centrali­
sti italiani di spezzettare in vari provvedimen­
ti legislativi un problema che dovrebbe esse­
re affrontato unitariamente e risolto con testi 
facilmente leggibili e consultabili da tutti i 
cittadini. Per rendersi conto di tale esigenza, 
circa la materia di cui si discute, basti pen­

sare che il cittadino o il segretario comunale, 
o il sindaco che vuole conoscere quale nonna 
deve essere attuata per un determinato caso 
deve consultare cinque o. sei leggi. Infatti, il 
testo unico della legge comunale e. provincia­
le del 1934, ha subito due modifiche che ri­
chiamano disposizioni del 1915; una nuova 
lègge, poi, è stata emanata per modificare an- 

. cora quella, situazione che, parzialmente, era 
stata antecedentemente modificata; ed ora un 
nuovo progetto di modifica — secondo .quarto 
è stato annuncialo dalla stampa — è in'studio 
presso il Consiglio dei Ministri.

Per evitare, quindi, che, seguendo tale pras­
si, anche la Regione proceda alla riforma del­
la legge comunale e provinciale con diversi 

. procedimenti, la Commissione ha ritenuto op­
portuno modificare il progetto di legge go­
vernativo, al fine di ricordare ai Prefetti che, 
in materia amministrativa, sono da osservare 
quelle disposizioni che sono state recepite con 
la legge regionale i luglio 1947, n. 3, la qua­
le, fra malti o, chiaramente afferma che essi 
rappresentano gli organi decentrati della Re­
gione. Pertanto, la Commissione ha elaborato 
un progetto, che è interpretativo di quella leg­
ge regionale, in quanto precisa quali rapporti 
devono intercorrere fra Prefetti e Governo re­
gionale.

Peraltro, tiene a sottolineare che la legge 
nazionale che si vorrebbe applicare in Sicilia 
non costituisce un apprezzabile vantaggio ri­
spetto alla precedente situazione, ma, al con­
trario, presenta gravi inconvenienti, che so­
no stati concordemente rilevati da illustri 
amministrativisti, in rapporto ai cui rilievi il 
Governo centrale, probabilmente, sta. elabo­
rando una nuova riforma.

All'onorevole Taormina, che ha sostenuto la 
necessità di recepire la legge nazionale subi­
to per non attendere ancora a lungo una ri­
forma amministrativa,, fa osservare, che, da 
quando la Commissione ultimò i suoi lavori, 
sono passati circa sei mesi senza potere affron­
tale la discussione in Assemblea, e ciò per­
chè la relazione di minoranza non è stata tem­
pesti vamen te presentata.

Frattanto, secondo quanto gli ha assicurato 
l’onorevole Assessore agli enti .locali, il pro­
getto di riforma amministrativa è quasi, pron­
to e potrà essere discusso dall'Assemblea nel­
la prossima sessione, per cui non sarebbe sag­
gio affrontare, una riforma parziale oggi per 
poi fare una riforma totale fra due mesi. Per 
non volere attendere altri due mesi l'Assem­
blea non dovrebbe essere costretta a recepire 
una legge che non è frutto della sua elabora­
zione e che non trae, vantaggio dai lavori del­
la Commissione governativa, che ha già io 
studio la riforma amministrativa nella Regio­
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ne, e dall'esperienza di quei ' tecnici che la 
Commissione legislativa dovrà poi sentire.

Concludendo, invita F Assemblea a volere 
approvare il progetto elaborato dalla'Commis­
sione legislativa in sostituzione eli quello go­
vernativo.

TAORMINA, relatore di, minoranza, vuole 
anzitutto precisare che l’onorevole Cacopardo, 
in seno alla Commissione costituiva una terza 
forza. Infatti, mentre la minoranza sosteneva 
la necessità di recepire la legge nazionale e lo 
onorevole D’Antoni affermava l’opportunità di 
non recepirla, l'onorevole Cacopardo avrebbe 
voluto che la Commissione «'investisse della 
elaborazione di un’apposita legge comunale e 
provinciale per la Sicilia.

CACOPARDO, Presidente detta Commissio­
ne e relatore di maggioranza //., nega di avere 
sostenuto tale tesi.

TAORMINA, relatore di minoranza, a soste­
gno di quanto ha detto, dà lettura di un ordi­
ne del giorno proposto dall’onorevole Caco- 
pardo in seno alla Commissione, dimostran­
do come l’onorevole Cacopardo sostenesse che 
la Commissione potesse proporre una modifi­
cazione definitiva della legge comunale e pro­
vinciale-

CACOPARDO, Presidente delta Commissio­
ne e relatore di maggioranza ff., ribadisce 
•he ciò non è esatto, poiché desiderava che si 
votassero le norme di attuazione predisposte 
dalla Commissione paritetica.

TAORMINA, relatore di minoranza, replica 
che, comunque, l’onorevole Cacopardo soste­
neva, nel suo ordine del giorno, che la siste­
mazione della materia poteva effettuarsi ra­
pidamente, poiché vi erano i famosi lavori 
della Commissione paritetica, le cui norme 
avrebbero dovuto reggere la vita amministra­
tiva della Regione. Non essendo stato, però, 
condiviso dalla Commissione il concetio del 
l’onorevole Cacopardo, questi si adattò alla 
lesi dell’onorevole D'Anioni.

Dopo tali premesse, pone in evidenza die il 
Governo, dopo avere presentalo, con un tono 
di euforia veramente lodevole, il disegno di 
legge, si è poi pronunciato, dopo un mese, in 
senso contrario., attraverso la relazione dello 
onorevole D ’ A n ton i .

Nè vale, per giustificare tale atteggia mento 
inconsueto, dire che ormai è passato troppo 
tempo e che è bene, quindi, attendere la ri­
forma amministrativa, in quanto lì progetto 
di legge fu presentato dal Governo nelPagaslo 
del 1947 e la. Commissione deliberò di boc­
ciarlo nell’ottobre dello stesso anno; il che, di­
mostra chiaramente come, .in 30 giorni o po­

co più, lo stesso Governo cambiò opinione. 
L’argomento è confutato, pertanto, da questa 
valutazione cronologica e rimane, quindi, 
sempre,; il gravissimo fatto politico che lo 
sforzo della coscienza nazionale rimane smor­
zato in Sicilia.

A tal proposito, fa osservare che, se le mo­
difiche alla legge comunale e provinciale si 
succedono nel tempo, è perchè solo gradual­
mente è stato possibile lottare contro il sistè­
ma dittatoriale che il fascismo aveva imposto 
alla vita nazionale. Non può, quindi, ammet­
tersi la tesi dell’onorevole Cacopardo, il qua­
le non vorrebbe in tale materia provvedimeli!i 
di recezione, poiché, altrimenti, nella Regio­
ne siciliana'non verrebbero ad essere attuate 
le democratiche riforme che, come quella che 
abolisce i’artiaolo 19 della legge comunale e 
provinciale, il Consiglio dei Ministri va ela­
borando. . Se si volesse chiudere l’accesso in 
Sicilia a tali riforme, significherebbe che le 
critiche al regime prefettizio sono soltanto 
teoriche e che, in pratica. al Governo della 
Regione -Conviene , continuare a servirsi dei 
Prefetti, in base alla legge regionale I luglio 
1947, n.. 3- A suo avviso, quindi, il Governo 
regionale mira a servirsi dei Prefetti in Si­
cilia, più di quanto non se ne serva lo stesso 
Ministro Sceiba in campo nazionale. Ciò, 
mentre la supremazia politica dei Prefetti 
è stata tanto contrastata da tutto il popolo.ita­
liano: ciò, mentre in Sicilia tale funzione do­
vrebbe essere soppressa in esecuzione dello 
Statuto. Il Governo regionale in attesa della 
promessa riforma amministrativa — che ri­
chiederà, comunque, mesi e mesi di discussio­
ni — intenderebbe, continuare ad adoperare i 
Prefetti quali strumenti di interferenza e di 
pressione politica sulla vita della Regione: Giù 
determinerebbe lina grave situazione: perchè, 
ove si dovesse respingere la recezione della 
legge nazionale, non solo in Sicilia si dovreb­
be continuare a sopportare l'onnipotenza dei 
Prefetti, ma si tornerebbe ciecamente al siste­
ma formidabilmente dittatoriale in fiso du­
rante il periodo fascista.

Può invocare con estrema obiettività i'ai- 
tenzione di tutti i settori dell’Assemblea su 

‘questo gravissimo problema politico, avendo 
indetto un -referendum- per conoscere al ri­
guardo il pensiero dei Snidaci dell’Isola. Gli 
spiace:che Fonorevole Restivo abbia mostrato 
il suo disappunto per tale iniziativa che un 
sindaco ha definito addirittura illegale. Ciò 
lo induce a ricordare che, allorquando i Par­
liti socialista e comunista illustrarono al po­
polo, nei comizi, la crisi verificatasi nella 
Amministrazione comunale di Palermo, si 
disse che si. era fatto « un ricorso inammissi­
bile alla piazza. »,
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Evidentemente, questo denota la preoccupa­
zione clic i vari problemi abbiano la loro solu­
zione in una cornice, per quanto possibile, 
formalistico, e la convinzione che ogni tenta­
tivo di portarli negli ambienti interessati si­
gnifichi lesione alla democrazia, così come è 
concepita dalla maggioranza governativa.

Nonostante ciò, però, il referendum, ha u- 
vuto un esito lusinghiero e, su, 150 risposti , 
pur avendo avuto l’onorevole Restivo una di­
versa impressione soltanto 15 o 16 sono state 
contrarie alla recezione della legge nazionale.

MONTEMAGNO osserva che i Comuni si­
ciliani sono più di 150-

TAORMINA, relatore di minoranza, pone in 
evidenza che il Governo, venuto a conoscenza 
del referendum, agì come potè.

RESTINO, Assessore alla finanza ed. affli 
enti locali, non vuol seguire l'oratore nei suoi 
«voli di fantasia». Replica, comunque, che 
il Governo « non ha agito ».

TAORMINA, relatore di minoranza, prose­
gue, rilevando che il Governo non può nega­
re. comunque, i risultati del referendum..

Le/ risposte negative hanno avuto diversi 
aspetti: un sindaco eoipe ha già detto — 
ha definito illegale il referendum; un altro si 
è affidato alla soluzione che vorrà adottare la 
A ssemblea :

Le risposte esplicitamente negative sono 
poche; non leggerà quella del Sindaco di 
Raddusa. per il suo contenuto ironico che po­
trebbe dare un significato umoristico a pro­
blemi tanto'seri; nè la risposta del Sindaco di 
Casteltermini, il quale sostiene che ancora 
non si è maturi per la forma elettiva del l'am­
ministrazione comunale e che, pertanto, non 
solo devono essere mantenuti gli attuali con­
trolli. ma anzi devono essere accresciuti con 
altri più idonei a dominare della gente im­
preparata che, per virtù elettorale, è assurta 
a reggi! vice delia pubblica cosa. Di fronte a 
la li diversi aspetti di risposte negative si con­
ti appone un plebiscito di adesioni, fra le qua­
li alcune addirittura commoventi e molte al­
tre che non si limitano alla semplice adesio­
ne alla lesi sostenuta dalla minoranza della 
Commissione legislativa, ma contengono moti­
vazioni che, se pure formulate da gente non 
adusata agli istituti amministrativi, stanno a" 
dimostrare quanto sia falsa l’affermazione 
fatta da) Sindaco di Gaslelterixiini.

PRESIDENTE invita l'onorevole Taorm ina  
ad occuparsi della legge in argomento e non 
del referendum da lui indetto. [Proteste a si- 
■nisi.ru)

'TAORMINA, relatore di minoranza, si li­
ni iter a a leggere, fra le tante, la risposta del 
Sindaco di S. Ninfa, il quale ha voluto conte­
stare T argomento principale addotto dalla 
maggioranza, c cioè la « rivoluzione, » che si 
verificherebbe in Sicilia se, alla vigilia di 
una grande riforma, ne venisse affrontata uni 
parziale.

D‘ANTONI, Assessore ai ir,asporti, alle: (o~ 
mnjncazioiu ed alle attività marinare, osserva 
che è pessima repubblica quella che fa molte 
leggi e che, molto volte, le cambia.

TAORMINA, relatore eh minoranza, chiari­
sce che il Sindaco di S. Ninfa, come risulta 
dalla lettera citata, si riferisce al principale ar­
gomento politico addotto dall'onorevole D’An- 
toni nella sua relazione di maggioranza, e 

. precisamente alle seguenti parole « M a’, a 
vostro giudizio, il maggiore ostacolo all'ap­
plicazione in Sicilia della nuova legge ema­
nala dopo l'entrata in vigore dello Statuto del­
la Regione Siciliana e del funzionamento, del­
la Regione medesima, sorge dal fallo che la 
legge stessa si. riferisce ad organi ed enti che, 
mentre in altre regioni d'Italia, . sono stati 
mantenuti, in Sicilia, se pure di fatto ancora 
funzionano, sono stati soppressi » .

Dopo aver rilevato che, in sostanza, pur am­
mettendo che tali organi continuano a fun­
zionare, si vorrebbe evitare che la legge na­
zionale si applichi in Sicilia, con lo specioso 
pretesto che trattasi di organi di cui è previ­
sta l’abolizione, continua a leggere la rela­
zione di maggioranza: « Ora, se la nuova leg­
ge 1947 non e priva di difetti e di inconve­
nienti; se essa., applicata, innova, e sconvolge 
la precedente legislazione comunale e provin­
ciale, senza per questo aderire al nuovo ordi­
namento previsto dallo Statuto regionale; se, 
quindi, la sua applicazione, non può avere che 
carattere temporaneo e parziale; una risolu­
zione temporanea., in attesa che la Regione 
provveda al proprio ordinamento amminis/ra- 
tiro, sarebbe sicuramente dannosa ».

Il Sindaco di S. Ninfa, nella sua lettera — 
di cui dà lettura — ha rilevato che tali argo­
mentazioni della relazione di maggioranza 
tradiscono la preoccupazione, che una. meno­
mazione dei poteri dogli organi prefettizi tolga 
la possibilità di esercitare, attraverso tali or­
gani, certe influenze che si ricollegano’ ad 
una tradizione.. (Commenti) Non sa a quale 
partito appartenga i.1 Sindaco di S. Ninfa: 
può assicurare, però, che ha avuto risposte 
favorevoli anche da Sindaci che non appar­
tengono al Blocco del popolo, come — ari e- 
sempio — da quello di Catania, e che lutti i 
Sindaci dei capoluoghi di provincia sono siati
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favorevoli, tramìe quello di Agrigento d ie , in 
forma molto cauta, si è dichiarato contrario.

II Sindaco di S. Ninfa, inoltre, fa notare 
(he il caso in questione ricorda un episodio 
abbastanza remoto, avvenuto in Sicilia quan­
do le classi dirigenti fecero perdurare gli isti­
tuti feudali — che erano già stati abbattuti m 
tutti gli altri paesi j |-  col pretesto di prepa­
rare una legge perfetta che li annullasse, per­
mettendo in tal modo alle classi privilegiate 
di riaversi dallo sbandamento. (Arm ati com­
menti)

■Ciò dimostra, a suo avviso, che il popolo 
siciliano condivide, con impressionante reali­
smo, con convinzione e con serietà, la tesi so­
stenuta dalla minoranza della Commissione 
legislativa, Aggiunge che il controllo di me­
lilo, indiscriminato, totale, sulle Amministra­
zioni comunali, è negativo del concetto di au­
tonomia dei Comuni. E quindi, strana e gra­
vissima di significato politico la resistenza del­
la maggioranza — che, a suo avviso, si ricol­
lega alla resipiscenza del Governo regionale 
— circa l’estensione alla Regione di una 
legge nazionale che, per la prima vo'bi dopo , 
il 1934, tenta di dare consistenza albautono- 
mia comunale. Ove dovesse prevalere la tesi 
della maggioranza, si determinerebbe, per la 
Assemblea, una situazione di quasi illegitti­
mità da un doppio punto di vista. Infatti, 
mentre da un canto: verrebbe violato io spiri­
lo dell’articolo 130 .della Costituzione, per il 
quale il controllo di merito viene praticamen­
te abolito, dall’altro verrebbe turbato, di­
sapplicato — cagionando, effettivamente, quel­
la « rivoluzione » a cui ha accennato l’onore­
vole D’Anioni nella sua relazione — l’articolo 
15 dello Statuto della Regione, per il quale 
l’ordinamento degli enti locali si basa, nella 
Regione stessa, sui Comuni è sui liberi con­
sorzi comunali dotati della più ampia auto­
nomia amministrativa. Nè può serialmente os­
servarsi che non sarebbe opportuno recepire 
la legge nazionale perchè, si pensa di attuare 
una riforma più completa.

La riforma nazionale allenta-, diminuisci' i 
poteri prefettizi, per cui essa non può essere 
considerata come uba « rivoluzione ■■>, ma, se 
mai, come un avviamento a quei provvedi­
menti che l’Assemblea tutta stima necessari 
con quella gradualità di cui la maggioranza 
stessa, fa . quotidianamente l’apologià quando 
si tratta di ritardare ' l ’attuazione delle rifor­
me sociali.

Al riguardo, fa notare all’onorevole Caco- 
pardo che, in materia di enti locali, la sovra­
nità dell’Assemblea ha due grandi guide, 
entro lo quali fautonomia siciliana dovrà 
muoversi attuando le sue riforme democrati­
che: l’articolo 130 della Costituzione e Parti-

colo 15 dello Statuto Invece, nel momento in 
cui l'opposizione chiede che i Comuni venga­
no avviati ad una più ampia vita amministra-- 
ti va, i settari governativi rispondono promet­
tendo che fra sei mesi vi sarà una libertà mag­
giore, più piena. Ciò non può essere spiegalo 
che dal timore che la legge .in questione dimi­
nuisca i poteri politici di cui godono i parliti 
della maggioranza- mediante la legge regionale 
che ha fatto passare i Prefetti dallo dipenden­
ze del Governo centrale a quelle del Go­
verno regionale. I Prefetti, infatti — come am­
mette lo stesso onorevole D'Autorii — conti­
nuano nel agire con i poteri di un tempo ed i 
cittadini del risola devono continuare a spera­
re che venga formulata una legge migliore 
senza godere, nel frattempo, della legge na­
zionale che, comunque, diminuisce quei po­
teri .

Rileva, peraltro, che gii argomenti addotti 
dall’onorevole D Antoni si ricollegano a quel­
li. sostenuti,, nella relaziono, di maggioranza 
all Assemblea Costituente, dall’onorevole Con­
sorelli, al quale si associò l'onorevole Lami 
Sternuti. Anche essi, infatti, opponendosi a 
che venisse, riformata la legge comunale e pro­
vinciale, si rifecero ai principi di economia 
legislativa, stimando dannoso che venissero 
presi dei provvedimenti che avrebbero dovuto 
essere, poi, seguiti da altri, dopo che fossero 
stati esaminati i problemi relativi al control­
lo di legittimità- Contro, tale tesi insorse tutto 
lo schieramento del tripartito. Che compren­
deva socialisti, comunisti, e democristiani. 
Anche elementi di altri gruppi, isolatamente, 
sostennero che la riforma parziale dovesse es­
sere approvata prima di quella totale, al fine 
di dare respiro alle Amministrazioni comu­
nali.

Concludendo,- sottolinea di aver voluto por­
re in evidenza quale sia l'importanza della 
battaglia politica che si svolge suU'argomen- 
to posto in discussione, e. mette in guardia la 
maggioranza sugli sviluppi politici che po­
trebbero derivare da una impostazione che 
spingerebbe la Regione nell’iRegalità e nella 
.antidemocraticità, ponendola contro la Costi­
tuzione é contro lo stesso Statuto regionale- Fa 
notare, infine, che mai come nella presente 
occasione le sinistre hanno esplicato con pas­
sione e serenità il loro sforzo tendente a dare 
un contenuto democratico all’autonomia re­
gionale siciliana, attraverso quella maggiore 
autonomia degli enti locali che costituisce una 
delle più importanti innovazioni democrati­
che sancite dallo Statuto siciliano. Non deve 
crearsi, infatti, una Regione forte a spese dei 
Comuni, una Regione che sostituisca lo Stalo 
con tutti i suoi atteggiamenti. 17Assemblei, 
comunque, dimostrerà, recependo o non rece-
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pendii la legge in questióne., se intende (lave 
a IT autonomia un contenuto democratico o rea­
zionario. Applausi e con gì a liti baioni dalia
sinistra)

CACO! 'ARDO, Presiti unta della Commissio- 
>' relatore ff., per fatto personale rileva, 

che l'onorevole Taormina ha portato la que­
stione su un terreno polemico, attribuendo al­
ia maggioranza del la'Commissione l’intenzio­
ne occulta e perfida di voler difendere ristia 
luto prefettizio.

TAORMINA, relatore di -Minoranza, lo nega:
CA CODARDO, Presidente della Commissio­

ne " relatore ff., non crede che tale intenzio­
ne possa essere attribuita agli altri componen­
ti della, maggioranza: cortamente non può es­
sere attribuita a lui. Condivide le ragioni ap­
prezzabilissime poste in evidenza daìl’onore- 
\ole Taormina contro 1 istituto prefettizio inte­
so come tentacolo governativo, come strumen­
to di accentramento e di sopraffazione del po­
tere esecutivo rispetto alle forze democratiche. 
Ricorda, anzi, di aver proposto, in sede di Com­
missione legislativa, la promulgazione delle 
norme di attuazione elaborate dalla Commis­
sione paritetica, facendo notare che, in tal mo­
do, sarebbe stato soppresso l’istituto prefettizio 
e quel concetto di accentramento regionale che 
non condivide, perchè contrario allo spirilo 
dello Statuto della Regione che si orienta sul 
principio della libertà dei Comuni. L’onore- 
' oi‘: Taormina, invece, fu il nifi strenuo op­
positore di tale tesi perchè, allora, stimava 
che i Prefetti sarebbero stati ì veicoli di quel­
le vaste correnti democratiche che venivano 
dal Nord. Si stupisce, pertanto, che l’onore­
vole Taormina, dopo essere stato contrario al­
la sua proposta — che avrebbe risolto in tron­
co la questione relativa ai Prefetti __ gli at­
tribuisca ora una -tale perfida e sottile ade­
sione alle intenzioni altrui.

TAORMINA, relatore di minoranza, chiede 
la parola per fatto personale.

PRESIDENTE non ne ravvisa gli estremi 
'Proleste vivissime a sinistra)

GERMANA', per mozione d’ordine, fa no­
tare che il lesto della legge nazionale, che 
dovrà _essere recepita o meno, non è stato di­
stribuito. Ritiene che ciò debba esser fatto, 
al fine di far sì che j deputati possano votare 
con piena cognizione di causa, e propone per­
tanto che la discussione venga sospesa.

PRESIDENTE invita la Commissione a ma­
nifestare il proprio parere al riguardo.

CACOPARDO, Presidente della Commissio­
ne e relatore ff.. dichiara che. .se alcuni de­
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pillati ritengono opportuno aver presente il 
lesto della legge nazionale, la Commissione 
non può che approvare tale legittimo desi­
derio. .

RESTINO, Assessore alla finanza ed. agli en­
ti locaìC premesso che non potrà partecipare 
aba seduta seguente chiede, di poter fare subito 
—- senza pregiudizio per la mozione d'ordine. 
— le sue dichiarazioni in rapporto alle rela­
zioni di. maggioranza e di minoranza.

PRESIDENTE fa notare che la mozione di 
ordine ha la precedenza.

ALESSJ, Presidente dello Regione, chiari- 
'sce che l’onorevole Restivo chiede. all’Assem­
blea di soprassedere sulla mozione d'ordine, 
S'vnza per ciò menomamente pregine!icari,a.

GERMANA’ non si oppone
RESTINO, Assessore alla finanza ed agli 

enti locali, osserva che l’onorevole Taormina 
ha dato un tono polemico, quasi drammatico 
alla sua relazione, rivendicando a se stesso la 
parte, certamente nobilissima, di araldo della 
democrazia ed assegnando, con spirito.che non 
può esser certamente giudicato sereno, la parte 
d eli’ a nt idem oc raz ia al Governo. Ritiene, por- 
tanlo, opportuno richiamare dei fatti che han­
no una eloquenza più convincente, se pur, 
forse, meno appassionata, di quella dell’ono­
revole Taormina.

Il Governo regionale, a suo avviso, ha dato 
prova di uria tempestività eccezionale .presen­
tando il disegno eli legge di recezione subito 
dopo la - pubblicazione della legge, nazionale 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. La 
Commissione legislativa competente, però, lo 
pose in discussione dopo alcuni mesi e, nel 
frattempo, il contenuto di tale legge apparve, 
pei- considerazioni diverse da quelle fatte dal­
l’onorevole Taormina, manchevole e difettoso.

TAORMINA, relatore, di minoranza, preci­
sa che la Commissione ha preso in esame il 
disegno, di legge soltanto un mese dopo la sua 
presentazione.

RESTI VO, Assessore alla finanza ed agli 
enti locali, replica che ciò avvenne alla fine 
dello scorso mese di ottobre, e cioè quando 
erano trascorsi circa due mesi e mezzo.

ALESSI,Presidente della Regione, fa no­
tare che bisogna tener conto dei mesi trascor­
si dalla data di entrata in vigore della legge.

RESTI VO, Assessore alla finanza ' ed agli 
enti locali, proseguendo, fa rilevare che, co­
munque, il disegno di legge fu preso in esame 
dopo che si erano determinate, nel campo del­
la dottrina amministrativa, alcune crifci-
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elio che riflettevfi.no delle preoccupazioni 
politiche identiche a quello che animano il 
presènte dibattito, perchè concernevano la de­
mocratizzazione dell Amili in istigazione comu­
nale. Fu osservato, infatti, che le norme in 
questione erano difettose in ordine al control­
lo di merito e potevano determinare situazio­
ni, in un certo senso, pregiudizievoli degli 
obiettivi stessi a cui la legge mirava. L'ono­
revole Taormina ritenne, tuttavia, che tali cri­
tiche non potessero costituire un elemento di 
arresto pei' l’applicazione della legge e dichia­
rò che avrebbe fatto una relazione di mino­
ranza. 1: relatore di minoranza ha saputo.fre­
na re, però, per diversi mesi, quel fremito de­
mocratico così abbondantemente dimostrato- 
oggi, ritenendo probabilmente opportuno me­
ditare con diligenza e minuzia, per molti e 
molti mesi, sulla sua relazione.

Venuto, in seguito, in Assemblea per riba­
dire. il suo convincimento e preso, forse, dal­
l'ardore che suscitano in lui i principi demo­
cratici e la necessità della democratizzazione 
delle Amministrazioni comunali, ha dimen­
ticato, però, che la legge nazionale del 9 giu­
gno 1957 non contempla, purtroppo, l'abroga­
zione deltarticolo 19 del testo unico della leg­
ge comunale e provinciale del 1934. (Animali 
rammenti a sinistra)

Tale dato eli fatto non è, invece sfuggito al 
Governo regionale, il quale 'intende-affronta­
re e risolvere'il problema in sede di informa 
ammiiTistrativa, dopo averlo meditato con al­
trettanta: profondità ma con maggior dinami­
smo di quanto è stato fatto dall’onorevole 
Taormina.

Il Governo, comunque, è stalo coerente: ha 
presentato il disegno di legge di recezione, : 
non l’ha voluto sottrarre all’esame dell’Assem- 
lile'a. Il Governo, però, ha assunto il preciso 
impegno di destinare la prossima sessione 
parlamentare all’esame, della riforma ammi­
nistrativa, cosi come l’attuale doveva essere 
destinata all’esame de! bilancio. Afferma, per­
tanto, che la diffidenza manifestata dall'onore­
vole Taormina — diffidenza che, in alcuni 
punti, ha assunto, un aspetto quasi poliziesco, 
perchè arriva ad immaginare che il Governo 
regionale abbia interferito addirittura nel re­
ferendum che è stato indetto — non ha alcun 
fondamento.

Il disegno di legge presentato dal Governo 
tendeva alla recezione di una legge nazionale 
contenente alcune modifiche della legge comu­
nale e provinciale che, pur perseguendo un 
obiettivo democratico, sono apparse in segui­
to — come è detto nella relazione della mag­
gioranza — difettose dal punto di vista della 
stessa tutela della democrazia e dei principi 
democratici. Ciò nonostante il disegno di leg­

ge non è stato riti rato perchè il Governo vuo­
le che sia l’Assemblea, con il suo senso di re­
sponsabilità, a decidere se debba essere rece­
pito. una legge che, lasciando sussistere quel­
l’articolo 19 tanto criticato, deve essere consi­
derata-monca e difettosa. La recezione di tale 
logge determinerebbe, peraltro, se non una 
« rivoluzione », sicuramente un perturbamen­
to rad bassetto amministrativo per un periodo 
di due o Ire mesi, poiché, prima ancora che 
si crei una prassi in rapporto alla lègge rece­
pita, la imminente riforma amministrativa 
renderebbe tale prassi non più rispondente agli 
obiettivi che la Regione intende perseguire.

L'Assemblea deve valutare, secondo tali ri­
flessi, il punto di vista del Governo, il quale 
non può tollerane le dichiarazioni che sono 
state fatte circa la sua antidemocraticità. Il 
Governo, infatti, ha portato in Assemblea, pur 
avendo il diritto di ritirarlo, il disegno di leg­
ge a suo tempo presentato; ma non vuole og­
gi, per quella lealtà che caratterizza i suoi 
rapporti con l’Assemblea, che si approvi una 
legge che desta serie preoccupazioni non sol­
tonto all’onorevole Taormina, ma anche al 
Governo stesso. (Commenti a sinistra)

Riferendosi, infine, al discorso deltonore- 
yote; Priolo, citalo nella relazione di minoran­
za, rileva che questi si opponeva a che venis­
se sospesa tappi-ovazione della legge di cui 
trattasi, perchè ciò avrebbe causato un ritardo 
di almeno due anni nell’attuazione della ri­
forma della legge comunale c provinciale. Og­
gi si tratterebbe di attendere non due armi, 
'ma pochi mesi, essendosi il Governo regiona­
le impegnato a destinare la prossima sessione 
per tegame della riforma amministrativa; per 
cui l’Assemblea, di fronte a questo impegno 
categorico e preciso del Governo, deve valuta­
re l'opportunità e la convenienza di applicare 
immediatamente, a distanza di pochi mesi 
dalla riforma amministrativa, una riforma 
non soltanto parziale, ma difettosa.

TAORMINA, relatore di minoranza, lo ri­
tiene opportuno sia pure ad un sol giorno di 
distanza dah'u'iteriore riforma. (Commenti)

RESTI VO, Assessore atta finanza ed affli 
enti locali, invita, peraltro, l’Assemblea a te­
ner presente' che, in genere, le riforme par­
ziali finiscono col funzionare in senso negati­
vo, e cioè col costituire una remora, di fronte 
all’opinione pubblica, rispetto alle riforme 
più vaste, così come è stato anche accennato 
da qualche organo di stampa in relazione al 
disegno di legge in discussione. All’Assemblea 
spetta, comunque, di pronunziarsi sulla oppor­
tunità di recepire la legge nazionale o dì ac­
cogliere In sospensiva proposta dalla Commis­
sione..
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Al.ESSI, Presidenti- detta Regione, senza 
pregiudizio per la mozione d'ordine, ri leva 
elio il dibattito sì è spostato sul terreno politi 
co,, mentre avrebbe dovuto essere, contenuto in 
quello tecnico, dato che di tale natura sono lo 
ragioni addotte dalla maggioranza e oggi ap­
poggiate dal Governo. Al riguardo afferma 
else, dal punto di vista delta lealtà democrati­
ca, il Governo non ha propr io  nulla da impa­
rare, perché non. soltanto Ira proposto il rece- 
pimento della legge e, quindi, la sua. discus­
sione in Assemblea, ma, dopo aver atteso per 
un anno e sei mesi che venisse presentata una 
qualsiasi relazione — il che poteva far cadere
10 ragioni di opportunità che lo avevano mos­
so a presentare il disegno di legge —, non l’ha 
ritiralo, pur potendolo fare mediante una sem­
plice deliberazione della Giunta, non certo per 
farlo strozzare dall’Assemblèa, ma per far sì 
che venissero manifestate in pubblico contrad­
dittorio le ragioni non recondite, ma tecniche 
e politiche, che lo inducono ad appoggiare la 
relazione di maggioranza. (Commenti a sini­
stra)

Fa notare, poi, all’onorevole Taormina che
11 principio di gradualità avrebbe avuto il suo 
valore ove la legge fosse stata emanata lo scor­
so anno perchè, a due o tre anni di distanza 
da una riforma, i rimedi provvisori limitati, 
hanno una ragione tecnica di assaggio ed una 
ragione politica di educazione: nia; ad un me­
se di distanza da una riforma totale, una ri­
forma monca ed improvvisata che. attraverso 
i saggi critici e tecnici dell’esperienza, si di­
mostra difettosa, costituirebbe non un atto di 
gradualità ma un elemento di confusionismo 
e di sfiducia nella riforma stessa, che impedi­
rebbe di curarne l ’applicazione.

Appunto per evitare che ciò possa avvenire 
il Governo ha appoggiato la relazione di mag­
gioranza, accompagnandola con l’impegno di 
dedicare la prossima sessione alla riforma 
amministrativa ed ha voluto che la discussio­
ne fosse pubblica per chiarire davanti all’o­
pinione pubblica, non soltanto siciliana ma 
nazionale, che il Governo regionale intende 
andare molto più innanzi nell’afferroare, me­
diante l’osservanza compieta dello Statuto del­
la Regione siciliana, quei diritti che maggior­
mente interessano l’autonomia dellTsola. [Ap­
piausi dal centro e dalla: destra - Commenti a 
sinistra)

FRANGE)INA osserva che il Governo avreb­
be, intanto,. potuto elaborare e presentare il 
disegno di legge concernente la riforma am­
ministrativa. (Proteste dal centro)

A LESSI, Presidente della Regione, replica 
- he l'onorevole iFranchina ha forse la capaci­
ta di improvvisarlo, ma che il Governo ha il

dovere di meditarlo. L’opposizione, peraltro, 
non avrebbe dovuto far perdere tèmpo al Go­
verno.con le sue continue mozioni di sfiducia- 
(Àppiousi dal centro e dalla destra - Vivaci 
commenti e proteste a sinistra)

PRESIDENTE chiede all’onorevole Germa­
na di precisare se la sua mozione d’ordine 
tendo ad una sospensiva, della discussione o 
ad un rinvio di due o tre giorni.

GERMANA’,, a seguito delle dichiarazioni 
falle dal l'onorevole Restivo e dell’ impegno as­
sunto dal Governo di presentare al più pre­
sto all’Assemblea il disegno di legge sulla n 
formo amministrativa, prega l’Assemblea di 
voler aderire alla sospensione detla discussio­
ne della legge ed al suo rinvio alla pròssima 
sessione, salvo che il Governo — che esorta ad 
accelerare la elaborazione della riforma che 
servirà ad attuare lo Statuto siciliano — non 
ritenga piu opportuno ritirare il disegno di 
legge di recezione di cui trattasi. (Dissensi, e 
proteste a sinistra)

CACOPARDO, Presidente della Commissio­
ne e relatore di maggioranza //., ha il dovere 
di chiarire, a nome della Commissione, un 
aspetto Ie lla  questione che l’onorevole Ger­
mana non ha tenuto presente: non si tratta,"in­
fatti,’ di votare o non il testo del disegno di 
legge presentato dal Governo, bensì di stabili­
re sé la votazione debba avvenire sul testo
proposto dalla Commissione, così come _ n
suo giudizio — è imprescindibile, dato che 
quest ultimo risolve la situazione coniingente 
determinatasi rii seguito al E enorme applica­
zione della legge comunale e provinciale còni 
pinta finora dai Prefetti

lì testo proposto dalla Commissione costi­
tuisce una integrazione della legge comunale 
e provinciale, discriminando la funzione del 
Prefetto e affermando, altresì, il potere della 
Regione di emanare leggi in proposito.

Solo in tal modo potranno essere regolati i 
rapporti dei Prefetti nei confronti deH’Amini 
lustrazione comunale, fino a quando non ver­
di realizzata la riforma amministrativa. E’ 
pertanto, contrario alla proposta di sospen­
siva. ■

A Li SI ED LO osserva, che, dopo le dichiara­
zioni del Presidente della Regione e. dell’As­
sessore. alla finanza e agli enti locali, la si- 
lu azione sembra ormai chiara. Ricorda che il 
disegno di legge di iniziativa governativa, re-, 
lai ivo a [l'estensione alla Regione siciliana del­
la legge nazionale del giugno 194? che modi 
tifava la legge, comunale e provinciale, tra­
smesso alla, competente Commissione pochi 
mesi dopo la pubblicazione della leggo nazio­
nale da recepire, è rimasto, per più di un an­
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no «ilio studio dolici Commissione medesima; 
durante tale periodo è stata, ravvisata la op­
portunità di soprassedere all’approvazione 
del disegno di legge, per cui, se le deficienze 
e le.ipretese manchevolezze della legge nazio­
nale fossero state rilevate tempestivamente, si 
sarebbe dovuto immediatamente provvedere a 
sostituire, al disegno di legge di recezione, un 
altro progetto che riformasse in sede regiona­
le la leggo comunale e provinciale del 1934; il 
che il Governo non Ha. fatto.

ALESS), • Presidente della Regione, ribadi­
sci' che ih Governo lo ha già predisposto.

AUSIELLO obietta che l’Assemblea non ne 
è a conoscenza.

A LESSI, Presidente della Regione, replica 
che predisporre non significa legiferare; una 
riforma, amministrativa non si realizza certa­
mente in quindici giorni.

('.RISTALI)! fa notare che il Governo ha 
avuto ben 14 .mesi ili tempo per provvedere 
alla riforma, c non già 15 giorni/

ALESSI, Presidente della Regione, ribatto 
die non è decoroso pretendere dal Governo un 
lesto completo di riforma amministrativa 
quando l’Assemblea ha tenuto per quattordici 
mesi in sospeso un provvedimento di recezio­
ne che regola, sia pure parzialmente, la ma­
leria di cui trattasi. (.4nimala discussione 'nel­
l'Aula - Richiami del Presidente)

AUSIELLO. chiede per quale motivo, allo­
ra, il Presidente della Regione abbia invitalo 
! Assemblea a portare la discussione, dal pia­
no politico a quello tecnico, rilevando difetti 
della legge nazionale eia recepire che ostacole­
rebbero l’approvazione del presente disegno 
di legge. Noti sa se il Governo condivida su 
tale questione — che non è politica, ma ili or­
dine tecnico-giuridico — ['opinione della 
maggioranza della Commissione..

ALESSI, Presidente della Regione, dichia­
ra che il Governo la condivide.

AUSIELLO rileva, che è ancora peggio se il 
Governo le condivide. Si è stupito, infatti, de­
gli argomenti addotti nella relazione di mug- 
giocarmi e, specialmente, di quello fondamen­
tale sul quale essa si basa. Si sostiene, tra 
I altro, che la legge nazionale da*recepire, pur 
avendo una finalità democratica, poiché vuole 
svincolare i Cornimi dal controllo dei Prefet­
ti: non raggiungerebbe lo scopo, ma aggrave­
rebbe anzi la situazione. Infatti, mentre la 
legge comunale e provinciale del ’84 lascie­
rebbe ai Prefetti la facoltà discrezionale di 
annullare o meno per illegittimità le delibe- 
l'azinni delle Amministrazioni comunali, la

legge del 1.947, ne imporrebbe, invece, ai P re ­
fetti l’obbligo.

A suo avviso, basta leggere allenta mente lo 
articolo 3 della legge del 1947 per compren­
dere che l’obbligo è riferito al termine di 20 
giorni, entro i quali il Prefetto, riscontrata­
ne la illegittimità, può annullare la. delibe­
razióne, Nessuna differenza esiste, pertanto, in 
diritto, fra la situazione creata dalla legge del 
1934 e quella che si determinerebbe con l'ap­
plicazione della legge nazionale ilei 1947.

E’ bene, pertanto, che l’Assemblea valuti at­
tentamente cosiffatti argomenti a sensazione 
— che possono soltanto spiegarsi con una er­
rata interpretazione della legge dei 1947 ;-- 
prima di respingere l'estensione alla Sicilia di 
un provvedimento nazionale che, bene o ma­
le, ha subito il vaglio dell’esperienza e si in­
forma ad un principio democratico che tutti 
vogliono sia mantenuto nella Regione sicilia­
na, così come era detto nella relazione presen­
tata dal Governo. . - _

Si dichiara, pertanto, contrario alla sospen­
siva e favorevole alla recezione della legge 
nazionale, tranne che: non si debba pensare 
che la situazione esistente nel giugno 194.7 non 
perduri ancora nel dicembre del 1948.

ARDIZZZONE ricorda che il Governo si è 
impegnato, a presentare entro due mesi un 
nuovo disegno di legge.

CRISTALD1 chiede perchè .mai'il Governo 
non abbia presentato tale progetto dalloLto- 
hre .del 1947 ad ora. Animata discussione nel­
l'Aula - Ripetuti richiami deI Presidente

GESTIVO, Assessore alla, finanza ed agii 
enti locali, ricorda nllonorevole Cristalli Aie 
l’onorevole Priolo, suo compagno di par!ho 
riteneva addirittura impossibile attuare pri­
ma-idi due anni una concreta riforma ainr.i;- 
nistrulivu. 11 Governo regionale ritiene, inve­
ce, di potere presentare prima dei «ine anni 
un progetto di riforma amministrativa e ri­
volge istanza all’Assemblea perchè la prossi­
ma sessione sia; dedicata allo 'studio, in sede 
di Commissione e ili Assemblea, del progetto 
che il Govèrno stesso ha assunto Limpegno di 
presentare.

Fa quindi rilevare all’onorevole Au/ieie 
che il Governo è l’unico ad essere poi fella­
mente coerente, poiché esso ha rileiniio citi 
la legge del 1947 costituisse un ulteriore pas­
so avanti sulla via dèlia democratizzazione eu 
è indubbio che tale risultato possa essere con­
seguito anche oggi pur con tutti i ditèlli ohe 
viziano la legge medesima.

In allo il Governo si è limitalo a sottoporr-' 
a Il'Assemblea il quesito se — in considera­
zione del l'atto che noi prossimi mesi di ìeb 
1 «rai«.« o marzo potrà essere emanato un ceni-



As s e m b l è a  r e g io n a le  SICILIANA -  2302 9 dicem bre 1948

pldó provvedimento di riforma amministra­
li va — sia opportuno o meno introdurre una 
riforma, la quale-avrebbe, in un ferro senso, 
ima \ ita limitata nel tempo senza riuscire a 
risolvere il vero problema della democratizza-, 
/ione delle Amministrazioni comunali!

Ciò, non già perchè la legge da recepire non 
rappresenti un primo avvio a tale processo di 
democratizzazione, ma perchè la legge mede­
sima, inquadrata nella situazione esistente'nel 
giugno del 1947, poteva essere allora ritenuta 
l'unico strumento idoneo e suscettibile di es­
umo completamente realizzato, mentre oggi 
essa, anche in sede nazionale, sollecita un 
nuovo provvedimento in relazione alle dispo­
sizioni contenute ne i l ai t icolo 19, sul quale si 
è lauto discusso. E', infatti, indubbio —. se si 
vuole, parlare lealmente ecl avendo di mira 
l'interesse della Regione — che ogni provve­
dimento di parziale modifica costituisce una 
lemora alla realizzazione-della vera riforma 
amministrativa:

11 quesito posto dal Governo deve intender- 
si, pertanto, alla luce di tali considerazioni 
ed esigenze e prescinde dai riferimenti politi­
ci ai quali ha accennato l'onorevole Taormi­
na. Il Governo, infatti, avrebbe potuto in tal 
caso ritirare il disegno di legge in discussio­
ne: non ha, invece, caduto farlo ed esprime 
oggi chiaramente all’Assemblea il suo convin­
cimento in proposito.

Non erede, pertanto, giusto nè rispondente 
agli sforzi compiuti dal Governo il tentativo di 
fare un processo alle intenzioni che, peraltro, 
non trovano alcun riscontro con la realtà, ma 
sono invece smentite, dai fa.tti che ha avuto 
l'onore di esporre all’Assemblea.

PRESIDENTE comunica che è stata pre­
sentata una richiesta di sospensione delia di­
scussione del disegno di legge proposto dal 
dovei no, da parte degli onorevoli: Germana, 
Boimiorno Vincenzo, Drago, Landolina, Calta- 
11ian". Gentile, Papa D’Amico, Adamo Dome­
nico, Stan-abba di Giardinetti, Castiglione, 
ArJizzone, Giganti Ines, Verdure i Paola,' Lo 
Manto, Bonajuto, Di Martino.

CACOPARDO, Prendente della Commissio­
ne e relatore di maggioranza //., rileva che 
la proposta di sospensiva riguarda iì disegno 
di legge presentato dal Governo, mentre esiste 
sulla sfossa materia un diverso progetto -pre­

sentalo dalla _ Commissione. (Commenti) \  
suo avviso, l’Assemblea., prima di*-votare sulla 
sospensiva,-doviebbe pronunziarsi sul quesito 
se il testo della Commissione debba essere o 
meno posto ai voti;. (Dissensi)

PRESIDENTE, dopo aver chiarito che 
sospensiva proposta, riguarda la discussione 
m corso, la, pone ui voti:

(/£' approvata|

La seduta termina alle ore 21,05.

La seduta è rinviata a domani venerdì lo 
dicembre 1948:

— alle ore iO con il seguente ordine del
giorno : ' : ; . .

« Seguilo della discussione dello schema di 
regolamento interno dell Assemblea. »

— alle ore :17 con il seguente ordine ilei
giorno ; -  A
1. — Comunicazioni.
2. — Interrogazioni.

Présa in considerazione della proposta 
- di legge: : j  ;■ " .

Caccio fa : «Sistemazione nei ruoli de­
gli insegnanti elementari dei mutilati ed 
-invalidi di guerra abilitati a II'insegna- 
raentol „ (196’).

4. — Discussione dei seguenti disegni di legge 
a) «Emendamento a]Parte 7 lettera f) 

del D. L. C. P. S. 2 gennaio 1947, n. 2, 
relativo alla costituzione ed ordinamen­
to dell’Ente siciliano di elettricità» (187);

!>) « Ratifica del decreto legislativo del 
Presidente della Regione siciliana 29 gen­
naio 1948, n. 4, riguardante l’abrogazio­
ne. dei decreti legislativi presidenziali 2 
luglio 1947, n. 5, 2 luglio 1947, n. 6, 13 
luglio J947, n. 18, 25 luglio .1.947, il. 21, 
e 1 agosto 1747, n. 22, relativi alla disci­
plina di esportazione dell’olio di oliva, 
olii di semi, grassi animali, uova, for­
maggi e bestiame » (.148) ;

<') Applicazione net territorio della. Re­
gione siciliana con aggiunte, e modifiche 
del D. L. C. P. S. 14 dicembre 19.47, n. 
1598 » (191).

tipografi!! s. puzzino i-: f. fai.fumo
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Allegato

Risposte scritte ad interrogazioni.

GOLA JANNI POMPEO. AlP Assessore alla 
agricoltura. — « Per conoscere quali provve­
dimenti intenda oro ridere affinchè sia resa 
giustizia agii impiegati dei consorzi di boni­
fica: Cuti, Cioiino. Monaco, S, Nicola, Quat­
tro Pinaiti, Ciardo, Semi Fichera, Stazione 
Callelunga, arbitrariamente licenziati ai pri­
mi dell’anno 1947 contro disposizioni ministe­
riali ed alto-commissariali.

1 licenziati, ben sette su undici impiegali, 
dopo oltre un anno e nonostante I ripetuti re­
clami ricolti anche all’Assessorato del Pagri­
eoi tura, nè sono stati riammessi in servizio, 
nè hanno ricevuto le promesse competenze,niè 
hanno avuto, almeno un cenno di riscontro* ai 
propri reclami. - (Annunziato il 16 luglio 1948)

R isposta. — « L’amministrazione dei tre 
Consorzi fu riunita con R. D. 29 giugno 1939 
allo scopo di assicurare la necessaria coordi­
nazione delle attività di bonifica e realizzare 
una maggiore economia nelle spese generali. 
Venne affidata, in un primo tempo, all’Istitu- 
lp Vittorio Emanuele e poscia, . fino al 1942, 
all'Ente di colonizzazione del latifondo sici­
liano. e da quella data, per ragioni con tinger.- 
li, dovute soprattutto ad eventi bellici ed a; 
causa finanziarie, passò per le mani di ben 
cinque commissari straordinari. Sin dall’ini­
zio del funzionamento delParnm in istruzione 
raggnippata," si cominciò a verificare ima si­
tuazione finanziaria molto precaria che si tra­
scinò lentamente ed inesorabilmente sino al 
1947, peggiorando, al punto da diventare quasi 
fallimentare. Le. cause determinanti della elisa­
si msa situazione finanziaria delI’ÀmmLustra­
zione in lei-consorziale, concretandosi in debiti 
verso lo imprese assuntrici dei lavori, verso lo 
Unte di colonizzazione del latifondo siciliano 
c verso privati, sono varie o complesse, e fra 
le principali devono annoverarsi - il limitalo 
importò dei lavori e le inefficienze delle am­
ministrazioni succedutesi nel tempo. Stando 
iu questo modo la situazione economico-fman- 
ziaria della gestione dei tre Consorzi che si 
trascinava penosamente da quattro anni, e 
non disponendo 1 ’amministrazinne di altre 
lenti di entrata per sanare la precaria situa­

zione finanziaria, un sano ed efficace — se 
pur spiacevole — provvedimento di ordina­
ria gestione si imponeva: la riduzione dei 
quadri dèi* ' personale, c-he peraltro era stato 
assunto con criteri di faciloneria e di legge­
rezza, senza tener conto della effettiva neces­
sità deH’amministrazione raggruppata e delle 
sue possibilità eli bilancio. Era assurdo il pen­
sare che i Consorzi potessero continuare a pa­
gare — anche avendone le disponibilità — 
la somma di L. 135.000 mensili, ed in media, 
per ogni unità, L. 12.300, con una retribuzio­
ne netta media di L. il.OCO. Pertanto, nel dis­
sesto oconomico-finanziario della amministra­
zione dei tre Consorzi e, conseguentemente, 
nella impossibilità di corrispondere stipendi 
compatibili con la dignità umana degli im­
piegati e perequati al costo della vita, in con­
tinuo aumento (1947), vanno ricercate le cau­
se che determinarono il licenziamento delle 
sette sulle undici unità e non in altre regio­
ni, che esulavano completamente dai concetto 
che ispirò il drastico provvedimento.

Allo stato attuale delle cose due provvedi­
meli! i si potrebbero imporre: o reimpiegare 
il personale licenziato o liquidarlo secondo 
giustizia od equità.

Il primo provvedimento sarebbe addirittu- 
ia deleterio poiché, come è ovvio comprende­
re, frustrerebbe l'opera paziente e ricostruttri­
ce della, nuova gestione commissariale, che si 
propone di sanare definitivamente ' le condi­
zioni ec-ononi ito-finanziarie dell’Amministra­
zione dei Consorzi. Attualmente la gestione 
dei tre Consòrzi dispone solo delle somme ne­
cessarie per pagare gli- stipendi alle quattro 
unità rimaste in servizio. Si pensi che, con 
le retribuzioni attuali, le 11 unità verrebbero 

.« costare oltre 300.000 lire mensili, spesa ec­
cessiva, che unita alle altre, spese generali, 
graverebbe su di una superficie di circa 18.000 
Ha. e che il Consorzio Cuti Cioiino eleverebbe 
i suoi costi di gestione a L. 550 per ettaro cir­
ca, per le sole spese generali. 11 danno, quin­
di, ai consortisti ed all’economia in genere, 
ove si trovassero le somme per pagare,-sareb­
be non indifferente. D'altronde 5 delle 7 uni-
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là licenziate hanno già trovato impiego b pres­
so Enti pubblici o presso privati, mentre, per 
le 2 rimanenti unità, si precisa die una è già 
stata liquidata e l'altra attende la decisione 
del Consìglio di Stato, in esito ad un ricorso 
presentato avverso il procedimento di licen­
ziamento.

11 secondo provvedimento, che si ispira a 
criteri di giustizia e di saggia amministrazio­
ne sembra il più accettabile ed il più pratico. 
Esso ha trovato pratica attuazione sin dal mo­
mento del licenziamento del personale, poiché 
l'amministrazione consortile, nella lettera eli 
licenziamento, ha invitato gli interessati a far 
valere i propri titoli per la liquidazione delle 
indennità loro spettanti. Soltanto ad t unità 
non veniva esteso tale trattamento perchè li­
cenziata in tronco per «abbandono di posto ».

Anche la odierna gestione commissariale è 
disposta, previ accordi necessari, a definire 
le indennità a cui hanno diritto gli impiegati 
licenziati od a provvedere, -appena possibile, 
al relativo pagamento.

Da parte di questo Assessorato nulla è stato, 
lasciato di intentato per ovviare al dissesto 
economico - finanziario dell'amministrazione 
dei tre Consorzi. Infatti lo scrivente, con pro­
prio decreto n. IV-1094 del 23.2.1948, provve­
deva a creare una gestione commissariale col 
preciso incarico di effettuare i provvedimenti 
necessari per il buon funzionamento della ge­
stione interconsorziale, e eli risolvere, nel più 
breve tempo possibile, la spinosa questione 
del personale e procedere al trasferimento 
deirammmistrazione dei Consorzi alla rap­
presentanza ordinaria degli interessati. » (23 
novembre 1948) • .

L'Assessore
La Loggia'

DANTE. -— All'Assessore ai trasporli. —1 
" Per conoscere quale azione intenda svolgere 
presso il Ministero dei trasporti al fine di far 
ripristinare il beneficio della riduzione sulle 
FF. SS. di cui alla concessione C. in favore 
del personale statale non di ruolo proveniente 
dall'Alto Commissariato per la Sicilia, in at-
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ito comandato presso gli uffici della Regio­
ne.. » (A iininiziata tl 22 novembre. 1948)

R isposta . — « La concessione speciale C. 
spetta in atto a tutti gli impiegati dello Stato 
di ruolo ed a quelli non di ruolo che abbiano 
compiuto un anno di servizio in interrotto.Ov*' 
il personale statale non di ruolo cui accenna 
l'onorevole interrogante, comandato in • atto 
presso gli Uffici della Regione, conservi tut­
tavia la dipendenza dai vari Ministeri dai 
quali è stato originariamente assunto, ha dirit­
to alla concessione speciale C. ed, -in tal caso, 
le pratiche relative vanno svolte con i singoli 
Ministeri ai quali detto personale appartie­
ne. » (fi novembre 1948)

L'Assessore
D ’Antoni

CACCIOLA. — .1/ Presidente della Regio­
ne. - r -  « Per sapere se, atteso il particolare af­
follamento degli albi degli avvocati e procura 
tori delia Sicilia non creda di limitare il nu­
mero dei posti da mettersi a concorso ogni an­
no in ogni circoscrizione di Corte di Appello 
della Sicilia, e mettere in pensione, gli avvo­
cali che al 1.1.1949 abbiano raggiunto il 70 
anno di età, garentendo, però a quest’uItimi, 
a mezzo dell'erigendo Ente di Previdenza Si­
ciliano per gli avvocati, un decoroso tratta­
mento di quiescènza. » (Annunziata il 25 no­
vembre 1948)

R isposta . — « La disciplina degli Albi de­
gli Avvocati e Procuratori non è. materia ili 
competenza della Regione. TI Governo Regio­
nale non può, in conseguenza, intervenire per 
-limitare il numero dei posti da mettersi a con­
corso ogni anno nelle circoscrizioni delle Cor­
ti di Appello della Sicilia. Quanto al tratta­
mento di quiescenza, è da rilevare che la re­
lativa disciplina, in atto, sfugge aneh essa al­
la competenza della Regione, e la materia po­
trà essere esaminata dal Governo regionale so 
ed in quanto sarà istituito un Ente di previ­
denza a carattere regionale. » (2 dicembre 
1948)

Il Presidente
Alessi


